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BOLLETTINO POLITICO 


Nessun telegramma ufficialo ha con- 
fermate lo notizio di un disastro che lo 
informazioni particolari dei giornali in- 
si dicevano toccato alla 20* divisiono 
lo truppe anstro-ungheresi (Szapary). 
Fin da ieri abbiamo detto che quello 
notizie doverano essera grandemente 
«sagorato, parendoci impossibile cho una 
intera divisiono fosse caduta prigioniera 
dogl' insorti. Però è da credere che, 
quantonque în minori proporzioni, qual- 
che serio combattimento sia avvenuto 
cella poggio degli austro-ungheresi. 

Anche la Pall Mall Gasette ha uo 
dispaccio da Belgrado, che i lettori 
troveranno in altra parte del giornalo 
© che accenna alla necessità in cui il 
generale Szapary si è trovato di riti- 
rarsi dalla posiziono che occupava a 
Doboy. In generale si ammette puro 
che il numero degl'insorti aumenta ogni 
giorno invece di scemare, © si fa sem- 
pro più paleso per gli austriaci il biso- 
guo di solleciti rinfor 

1 dispacci ufficiali da Vienna non 
parlano che di combattimenti di lieve 
importanza. A Viasenica gl'insorti si 
sarebbero dispersi ; a Blaruy trentadue 
redifs si sarebbero arresi. Ma questi 
fatti non accennano ad alcun definitivo 
risultato. Un dispaccio da Ragusa assi- 
cura che la guarnigione di Trebigno è 
disposta ad arrendersi. L'occupazione di 
Trebigne non muterebbe gran fatto le 
sorti di questa guerra, la quale ormai 
non si combatte nelle città e nelle piazzo 
forti, dove un esercito regolare rimane 
sempre facilmente padrone del campo. 
La tattica degl’insorti è a un dipresso 
la che è comune a tutte le guer= 
riglie, con questa diversità , però, che 
gl'insorti della Bosnia e dell'Erzegovina 
Risnno due punti d'appoggio, o, per me- 
glio dire, due basi d'operazioni nella 

bia e nel Montenegro, senza contaro 
gli aiuti che più o mono direttamente 
ricercuo dalla stessa Turchia. 

Fra le inaspettato conseguenze del 
trattato di Berlino, c'è anche questa, 
come abbiamo detto altre volte, cho i 
nemici di ieri si sono oggi uniti ad uno 
scopo comune. Evidentemente, la Tur- 
chia, che sottoscrivendo il trattato di 
10, ha fatto di necessità virtù, si 
rallegra delle difficoltà che 1° Austrit 
pgleria incontra nella sua conquist 
ciò, slavi © turchi, nella Bosnia e 
Erzogovina, si stringono la mano e 
si aiutano scambievolmente © combat- 
tono insieme le truppe austriache, salvo 
ad azzuffarsi nuovamente fra di loro se, 
contro ogni probabilità, riuscissero a li- 
berarsi dal nemico comune. 

Asantieri il telegrafo riferiva i ti- 
mori di nuori torbidi a Costantinopo! 
Lo inquietudini continuano e l'impero 
ottomano si avvia verso una irrepara- 
bile anarchia, se una mano potente non 
afferra le redini del governo. I gior- 
nali inglesi dicono che Midhat pasci 
il quale trovasi presentemente in Iscozia 
presso il duca di Sutberland è stato 
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XXI 
Conelustone. 


‘Tre anni dopo gli avvenimenti più 
sopra narrati, in un bel mattino d'otto- 
bre, il dottor Carlo rimetteva piedo nel 
borgo, accompagnato dalla meglio o da 
un piccolo angioletto, cui aveano messo il 
nome di Annetta. 

Il dottor Carlo era impinguato un 
tartino, ma nondimeno vi era nulla in 
Jui di quel vigore grossolano o pesante 
che spesso usurpa il nome di forza vi: 
rile. La sua era un'elastica ene 
una snellezza morbida 
sana robustezza. Al sorriso meno fine 
suppliva lo sguardo più concentrato ed 
inquisitorio. Moralmente , egli avera 
guadagnato assai di più. A_ furia di pic- 
chiare sulla porla del tempio della glo- 
rîa, gli era stato concesso di entrare. 
nicchia superba 
ltare maggiore, ma pure era 


>mD— a N_ 


coppiata alla! 


- 
UT 


chiamato a Costantinopoli. Fra gli uomini 
di Stato turchi, Midhat pascià è senza 
dubbio quello che maggiormente mostrasi 
persuaso della necessità di una profonda 
trasformazione dello istituzioni dell’im- 
pero. Questa trasformazione egli tentò 
prima della guerra russo turca , 0 il 
tentativo gli valso l'esilio. Ora egli ri 
tornerebbe a Costantinopoli , probalil- 
mente sotto gli auspici dell'Inghilterra, 
e forte eziandio della conferma che lo 
sue previsioni hanno ricevuta dai fatti. 
La questione porò è di vedere 
| radicale mutamento della istituzioni si 
possibilo e se dei turchi non si abbin a 
dire che devono rimanera quali sono 
oppure cossar. d'esistore.... almeno in 
Europa. Ad ogni modo, la roce_rola- 
| tiva al richiamo di Midhat pasci 
accolta con riserr: 
Anche oggi è d'uopo lodare la grande 
l attività degli vomini politici inglosi, a 
qualunque partito appartongano. Essi 
combattono di continuo, coraggiosamente 
e a viso scoperto. Si rivolgono all'opi 
nione pubblica e procurano d'illuminarla 
iscorsi, cogli opuscoli, cogli articoli 
dello risiste e dei giornali, assumendo 
per tal guisa la risponsabilità delle lore 
opinioni, comunque vengano manifestate. 
Appunto in una Rivista il sig Gladstone 
ha pubblicato un articolo contro la po- 
litica del governo inglese in Oriente, 
Giù in più occasioni abbiamo detto come, 
a nostro avviso, il sig. Glads in 
questa lotta, rappresenti i principii della 
civiltà e della libertà, Egli adopera una 
fraso felice quando afferma che il go- 
verno inglese si è giovato della sua in- 
fiuenza © della sua potenza militare por 
far rivivere il sistema di Metternich. 
Ma il sistema di Meltermich è caduto 
come tutti gli edifizi fondati su fragili 
basi, e c'è ragion di credere che non 
alibia a durare lungamente neanche 
1° euifizio innalzato sull'arena dail’In- 
ghilterra , contrariamento ai 
allo aspirazioni dei popoli. 


LA DEMISSIONE 


mal nixpaco DI VENEZIA 


Pubblichiamo più innanzi una corri 
spondenza da Vonezia sulla demissione 
dell'on. cont Giustinian dall'ufficio di 
sindaco di quella città. I lettori, por lo 
corrispondenze che abbiamo pubblicato 
ne' giorni scorsi, già conoscono i fatti 
che hanno dato origine a questo spia- 
cevole incidente, e noi non ne ripete- 
remo la narrazione, Solo vogliamo ag- 
giungere alcune considerazioni a quello 
esposte nella sua lettera d'oggi @ nello 
precedenti, dal nostro egregio corri- 
spondente. 

Noi crediamo che l'on. conte Gi 
stinian abbia spiato tropp'oltre gli 
poli, presentando le proprie dumissioi 

i Le opinioni da lui professato con 
| golare costanza son note a tutti, e, 
' ciamo il vero, a nessuno potera venir 
in mente ch'egli, quando incaricò l'as- 
Jore Ruffini di compiere in suo nomo 
loveri della proverbiale ospitalità ve- 
neziana nell'ormai troppo 
chetto offerto, in Venezia, all'on. Seismit- 
Dods, gli avesse al tempo stesso afli- 
dato il mandato di far adesione agli 


autorizzato a sperarla e a domandarla. 
| La disinvoltura tolta a prestito in Fran- 
la tenace flemma acquistata in Ger- 
i mania, la malizia operosa succhiata col 
| latto in Italia, fuso insiomo, avevano 

cooperato moltissimo al conseguimento. 
| dello scopo. Vario pubblicazioni scien- 

tifiche, una cospicua clientela nella città, 
* un ardore costante di ricerca, una espe- 
| rienza e antiveggenza di critica singo- 
| tari, uno spirito sempre attivo e intra» 
| prendento © volto al meglio per sè, pel 


‘una cornice ricchissima. L'aitanza della 
un'espressione generale 
te, di brio corretto, di 


| lita avevano fatto il resto. 
Uno di 
questo : fortunato 


‘uomo nel cai 


ci 


| tro la cerchi 


Al pensiero d' 
tempo in quel borgo, d'aver quivi 
per la prima volta © sul serio, 


sua vita, 


questo 


coraggio disciplinato, di franchezza pu- 


suoi aforismi prediletti era 
tel- 
letto bolle quel dio terribile ed infles- 
sibile che è la volontà, Ja volontà che 
sottrae al dominio del mondo esterno 
© ci rende indipendenti da vomini e cir- 
costanze ; la volontà, che tutto può en- 
del possibile, dell'uma- 


buona 
gente suscitava nell'animo del dottor 
Carlo commozioni dolcemente penose. 
or vissuto un po' di 


quivi trovato la cara compagna della 
i mesceva il ricordo d'un in- 


l 


suo simile , averano dato al suo nome | 


L'OPINIO 


| GIORNALE QUOTIDIANO 


atti del ministro delle finanze. La no- 
mina dell'on. conto Giustinian all'ufficio 
di sindaco fu un lodevole omaggio reso 
da un ministoro di sinistra alla volontà 
degli elettori e del Consiglio municipale. 
Come non ignorava le opinioni politiche 
del conto Giustinîan il ministero chelo 
ha nominato a quel posto, così non lo 
doveva ignorare neppure il gabinetto 
Cairoli © in ispecie l'on. Seismit Doda, 
il qualo, avendo conosciuto il conte 
Giustinian nella prospera o nell” 
fortuna , a Venozia 6 in esili 
bene di non poter metter in dubbio 
il saldo carattero di quel benemerito 
patriota e gentiluomo. 

L'argomento adoperato dagli avvet 
sari del conto Giustinian por pungere 
la sua delicatezza e costringerlo ad of- 
friv lo sue demissioni , è îl seguont 
Il sindaco, essi dicono, è anche ufi- 
ciale governativo. Or bene, come può 
un uflicialo governativo rimaner al suo 
posto, negando di far atto d'ossequio 
alle opinioni e all'abilità dei ministri ? 
Questi, in sostanza, sono i termini della 
questione, e, quantunque noi non siamo 
fra i sostenitori del ministero Cairoli , 
tuttavia ci parrebbe di muovergli un’a- 
troce ingiuria, se lo credessimo disposto 
ad approvaro il linguaggio di alcuni suoi 
imprudentissimi amici. Imperocchè l'i 


cidente del banchetto non è che un pro. 
testo tratto in campo dai progressisti di 


conviene di proclamare una teori 
strana © contraria aî principii di libertà, 
come quella che vediamo invocata dalla 
stampa progressista di Venezia. Dai fau- 
tori della eleziono dei sindaci non ci 
aspettavamo davvero di udir proclamato 
il principio che il sindaco ha l'obbligo 
di mostrarsi lioto e soddisfatto che siano 
giunti al potero i suoi avvernari politici! 

Non sappiamo che cosa no pensi l'o- 
noravole Saismit-Doda, ma ricordiamo 
bene i principii sostenuti dagli on. Cai 
roli © Zanardelli quando si trattò del 
Consiglio comunalo di Rimini. Sarebbe 
inaudito che in nome delle libertà co- 
munali si rispettassoro le deliberazioni 
di una Giunta e di un Consiglio che 
non riconoscono la monarchia, 0 si sc- 
cettassoro invece lo dimissioni di un sin- 
duco unicomente perchè, in un ban- 
chetto, non s'inchina davanti oll'alta 
sapienza del ministro delle finanze. 

Noi confidiamo che l'onorevole 2a- 
nardelli 0 i suoi colleghi non si lasce- 
ranno, in questa occasione, trarre a 
rimorchio dal piccolo nucleo dei pro- 
gressisti di Venezia. Respingendo lo de- 
missioni del conte Giustinian, essi da- 
ranno una solenne prova di rispetto 
allo libertà comunali. Se altrimenti fa: 
cessero, il ministero stabilirebbe un pe- 
ricoloso precedente o certo non avrebbo 
il plauso degli uomini sinceramente od 
imparzialmente liberali. 

Ciò posto, ecco la corrispondenz 

Venezia, 29 agosto. 

(X) Siamo duaquo in piena crisi mani» 
cipalo, poichè il conto Giustinian, dopo 
scritta la lettera in cui sconfessava una 
parto dol brindisi fatto dall'assessore Ruf- 
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cendio fatalo ch'egli avova fatto divam- 
pare nel cuore d'una povera giovinetta 
sitibonda di amore e di protezione. Poi 
era tratto a considerare il suo passato 
di medico condotto, e la sorte di questi 
modesti operai della scienza, di questi 
piccoli capillari che legano fra loro i 
grandi vasi che stanno più vicini al 
centro circolatorio, ma vi stanno colla | 
gloria che ha le suo tempeste, vi stanno | 
coi pericoli d'una missione più appari» } 
scente, si, ma non più grande e filan- 
tropica. 
Quanto all'Ersilia, i calcoli a le pre- 
ni del dottor Carlo nori andarono fal- 
jancheggiata dal ligento 
di quell'uomo, sublime nella sua gentile | 
mediocrità , orgoglio: oi doveri 
di moglie di madre, con una super- 
ficie levigata © intatta su cui l'imma- | 
gine del suo Carlo e della sua piccina 
era stompata a caratteri indelebili, con 
una bellezza soda e una ricchezza di 
ntimento che non abbisognavano, per 
farsi apprezzare, del fascino di superbe 
toilettes © dello eleganti superfici 
del galateo, l'Ersilia ti dava subito idea 
d'un'esistenza dolcemente regolare, s0- 
renamente occupata. Lo sviluppo delle 
suo facoltà naturali era avvenuto senza 


il 
| 


scosse, ma anche senza difficoltà, e si 
capiva che la sua era una passione calma 
€ tuttavia non ribelle al sacrifizio, vo- 
lendolo le circostanze. Non le ora stato 
proibito di leggor molto e di mubiglinm= 
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fini al ministro Scismit-Doda, oredetto di 


pasto, ma non si può a meno d'apprezzaro 
lo ragioni di delicatezza cho glielo com 
gliaroso. Resta ora a vedersi so il govorno 
accetterà Ja rinonzia, Corto non dovrebbo 
accettarla quando non voloss 


tiro con le idee 
nifsstare loro l'intima compiasenza che pro- 
vano nel vederlì al potoro. 

‘0 la passione di parta o gli astii per- 
sonali non iscompigliassero tutti i giudizi, 
non vi potrebbe essero cho una sola opi- 
niono in questa faccenda, nà ciò che è gio- 
sto motivo di biasimo sarebbo volto in 
gomento di lode, nè ciò ch'è motivo di lode 
diverrebbe argomento di biasimo. 

Il conte Giustinian, di cui son noti da 
un pezzo i principi politici, 
fronte al banchetto all'on. Soismt-Dod: 
una posi 
tato di partecipare: iora, si 
sarebbo potuto appuntarlo di mancare verso 
un ministro del Ro a uno di quei doveri di 
ospitaîità cho'incombono a un sindaco; in- 
tervonondovi, o facendovisi rapprosentars 
gli era nocesrario misuraro lo sno parole, 
dire quol tanto ch' era imposto dalla cor- 
tesia, non dir nulla che potesse essere in- 
terpretato como un'adesiono politica. A co- 
loro che hanno la poco invidiabilo fortuna 
di possodere un comploto assortimento d'o- 
pinioni , ciò parrà forso inutile; ma non 
parrà altrettanto a coloro cho progiano gli 
‘uomini, amici o avversari cho siano, in ra- 
giono della tonacità doi loro convincimenti. 

È noto cho il conto Giustinian, il qualo 
era invitato a Corto, delogò l'assotsore Ruf- 
fini a rappresentario al banchetto. E sce- 
gliendo il Ruffini, consenti al desiderio dei 
promotori di questo banchetto, Quolli cho 
oggi attaccano il sindaco, negano ch' egli 
avesse concerlato col smo rappresentanto il 
tenor del brindisi da pronunciarsi; la cosa 
alfatto opposta risulta dalla lettera del conto 
Giustinian, dolla coi parola non è lecito 
dubitaro. 

Non è lecito dupitarno , tattav 
por un momento la duplico ipo! 

O vi fa un previo concerto, e in tal caso 
esso non potova inchiudero (nà alcuno osa 
affermarlo) l'incarico di esprimere il sod 
sîacimosto del sindaco perchè il Doda ora 
ministro; o provio concerto non vi fu 0 
allora era stretto dovoro di chi favellava a 
nome dol Giustinian di non mettergli in 
Bocca parolo cha contraddicessero aperti- 
mento allo suo opinioni. Si nell'una ipotesi 
cho nell'altra, il Rullini agi con impordo- 
nabilo leggerezza. O andò oltre al proprio 
mandato, o venno meno alla cieca fiducia 
che si era riposta in lui, È un bon povero 
argomento il dire: il Ruffini ora progres- 
tista © bisognava aspettarsi ch'egli discor- 
reaso da progressista, Ciò s'intendo fineh'egli 
discorreva per conto suo, non quando di- 
scorreva în nomo d'altri; poteva egli sup- 
porro cho il sindaco avosso, così per l'oc- 
easione, matato partito, o, non supponendolo 
egli, potova lasciarlo supporra Y 

Gli amanti del' quieto vivero sostengono 
che, in ogni modo, poichè il malo era fatto, 
noa era opportuno che il conte Giustinian 
sconfessasso il suo rappresentante. Non 
sono di questo parare; tuttavia il conta 
Giustinian, sicuro com'ora di sè, non 
rchbe curato di rilevare la 
soltanto allorchè i promotori del banchetto 
lo so.lecitarono ripetutamente a romporo il 
porando ch'egli sbugiardasse i 
‘quali avevano esposto il dubbio 
0 il suo pensioro fosse stato tr 


facciamo 


il suo cervello e la sta immaginazione 
con delle utili cognizioni e dei cari fan- 
tasmi, ma puro ella aveva trovato tutta 
quanta la poesia e filosofia possibile © 
immaginabile per la donna in una sem- 
plice strofetta dol giocondo Motasta: 
È la cantorellava sovente: 
Del destin nou vi lagnato 
Se vi reso a noi soggetto; 
Sieta serre, ma regnato 
Nella vostra n 
Il dottor Tommaso non potè faro gli 
onori di casa si suoi nipoti per la ra- 
gione semplicissima che aveva pagato 
il suo tributo al fato comune © rag- 
giunto ai Campi Elisi il suo Marco Au- 
relio. Egli sopravvisse otto mesi alla sua 
figlioccia, ma fu una tortura coni 
Parlava ancora delle miserie del mondo, 
ma si fermava sopratatto allo sue. Gli 
pareva, si, di odiar la morte, ma non 
amava neppure la vita. Talvolta ripe- 
teva con compiacenza i versi di Orazio 
laddove accennano all'uomo inerollabi 
ne’ suoi propositi, gli cascasse il mondo 
sullo spalle; e credova fossero stati 
scritti proprio per lui quegli altri versi 
di Virgilio; 
tarda senocta8 
pelli vires animi mutatque vigorem 
Nondimeno egli aveva schianti ine- 
narrabili di cuore, accasciamenti fo” 
midabili di animo. Grosse !* 


Ed egli, costrotto a parlare, parlò com 
‘uomo onesto, por diro la verità, Ora coloro 
cho lo eccitavano a spiegarzi, lo vituperano 
i è spiegato in modo non conforme 
Lo loderebbero forso so 
avesso mentito. È un omaggio alla sincorità. 
al Gio- 
tato 
iamenti fattigli dal Doda pel bri- 
ll Ruffini, como so la più velgaro 


disi 
cortesia non gl'imponesse di evitaro uno 
scandalo pubblico sopra un inoidente che 
egli ora disposto a lasciar cadere. Notisi 
inoltre ch'egli non poteva avere allora sot- 


{' occhio il testo prociso d'un bri 
pcho por suo incarico spociale, door 
sore gentilo o affettuoso. 

Il conto Giustinian può sovoramento li- 
soiar che si sfoghi questa tomposta. Nes- 
suna parto della sua riputaziono no verrà 
sfrondata ; anzi da molti, o saran forso { 
migliori, gli verrà tenuto conto di questa 
novella prova della lealtà del suo animo e 
della fermezza dello suo convinzioni. Per 
quanto strepitino alcani giornali, per quanto 

i a suo carico la maldicenza di croo- 


ch 


chi pettegoli, egli può esser. sicuro che i | 


più sano distinguero tra lui o i suoi de- 
trattori, o che, posti al bivio tra aflorma- 
zioni contrario, oredono alle sue, como a 
quello d'un uomo cho non ha mai mentito, 
clio non ha mai oseillato sulla via del do- 
vere, cho non la mai esitato davanti | sa 
criflzi e i pericoli. Passeranno lo vanità 
cho paion persona; la sua nobilo figura di 
cittadino © di gentiluomo sarà sempre cara 
a tutti quelli cho hanno un culto. per 
cho v'è di più prezioso nol mondo , il ca- 
raltero. 


La Direzione gonerala della statistica ha 
pubblicato in duo volumetti , il movimento 


della navigazione nei dodici prineipali porti | 


del regno , © lo stato del personalo 0 dol 
matorialo della marineria mercantilo , lo 
costruzioni navali, o gli infortuni marittimi, 
por l'anno 1877. 

A difforonza degli scorsi anni, che orano 
riunito in un solo volume, nel 1877, le tre 
parti iu cui è divisa la statistica della na 
vigaziono , fanno ciascuna da sò, con uni 
spocialo introduziono per ognuna. È una 
modifienziono cho permetto di pubblicaro 
molto tempo prima i volumi, potendosi 
stamparo © pubblicaro contemporaneamente 


lo diverso tavolo, inveco di aspottro che 
l'intera massa del lavoro sia olaborata 
stampata, Anolie lo scorso anno, è vero, allo 
scopo appunto di anticiparno la pubblica- 


zione, si acinso il volumo in tro fascicoli , 
ma non essendo promessa a ciascuno la sua 
introduzione, no voniva che coloro cho non 
hanno molta fsmigliarità collo tabello sta- 
tisticho , non potevano trarno tutto quol 
vartito, cho è possibile cavarno quest' 
sotto la nuova forma. Anzi ci ricordiamo 
di avar visto espresso in qualche giornale 
ce si occupò della materia, appunto talo 
timoro, 0 il desiderio che si per 

porvi rimedio. Teniamo danquo conto alla 
Direzione genoralo della statistica della pro- 
mura con cui ha accolto un voto della li- 


jamo a parlaro in merito del 
lavoro , non vogliamo tralasciare di diro 
cho, dalla rassogna bastantemente minuziosa 
l'abbiamo sottoposto, ci venne fatto 
che è eseguito con molta ac- 
curatezza o procisione, cho ri 
guarda esattezza di cifro, 
siziono delle tavolo. Suceedo tanto spesso 
di dover dir malo dello nostre amministr 


—_—__—_—_—_——___— — 


che trovano in ogni circostanza un si- 
ma per accomodare le contingenze 
della vita allo proprie aspirazioni ! 

Un giorno egli non ebbe ritegno di 
confessare a Don Eusebio che uno doi 
nostri più vivi dolori în questo mondo 
è jl non poter compiere tutto quel bene 
che si vorrebbe. 
| Don Eusebio, che ci teneva assai a 
* rettificare le stravolte nozioni di prin- 
del fratello, questa volta assenti. 
— Credi a me — diceva don Euse- 
* bio, al fratello, quando questi mal sa- 
pera rassegnarsi a credere se in parti- 
! colare e l’uomo in genere, un povero 
| vermiciattoto che pensa, un semplice pun- 
tino nel gran volume, un imporcetti- 
| bilo atomo nell'immonso spazio — Ves- 

re oscuri, contar poco nel mondo, e 
| faperlo, © contentarsene, 0 fare modi 
stamente un po’ di bene intorno a_sò, 
fuori d'ogni preoccupazione di lode 6 
di applauso, equivale a posseder la vera 
virtà, la vera felicità a questo mondo. 
Bene avvisati coloro che inventarono 
la rivelazione ! Beati quelli che cre- 
dono! Qui sta un punto resle di ap- 
poggio. Il resto oscilla nel vago o si 
perdo rel vuoto, nel vuoto che non 
‘offre presa. 

— Posto! — =" 


bono, è debito il farlo. 
I dodici principali porti del regno sono 
i seguenti, disposti in ordino d'importanza 
della rispettiva navigazione 
Pasti. 
11737 
10,377 
8087 
m 
7504 
5e28 
0205 
1812 
1380 
2455 
1873 
4050 
Totale 70,730 17,238,180 
Sono adunqu 70,739 bastimenti, per la 
portata complessiva di oltro 17 milioni di 
tonnellate, cho approdarono o partirono dai 
dodici principali porti del Regno, cioò più 
dolla motà del movimento di tutto lo Stato. 
Dioci di questi porti presentano un au- 
mento in confronto dell'anno procedente; 
duo soli sono in diminazione, © sono Li- 
vono per 453,241 tonnellato 0 Civitavao- 


Tono 
Genova 
Napoli 


Civitavecchia 
Trapani 


chia por 425,84 tonnellate; i porti che 
| ebbero il maggior aumento ‘sono Catania 
| por 278,505 tonnollato, Palormo 439,550 
| tonnellate, Napoli 402,148 tonnellate. la 
| quest’ultimo porto notiamo ancho un noto- 
volo progresso nella portata o qualità delle 

Jofatti, montro il numero dello navi 
onfronto del 1870 è diminuito di 080, 
la capacità complessiva dol movimento au- 
mentò, como vedemmo, di 402 mila ton- 
nellate; lo stesso fatto, ma in proporzioni 

troviamo noi porti di Palermo o 


bastimenti secondo cho 
focero la navigaziono internazionalo o di 
cabotaggio, troviamo lo cifro seguenti : 


Nat 


Genova 8088. 1550358 
Napoli —1308 812012 0000 186856 
Livorno All 406771 7576 1800820 
Messina -=1I08 627277 0064 1305788 
Palormo —930 00015 05681264197 
Venezia -=—4378 77MOB 1450 380827 
622 24013 5673 009223 

| 850 307946 960 572007 
| TOI 4190% 078 418032 
Cagliari —BIG 187680 1900 302303 
| Giitaesehia 409 Mozio 1470 347205 
Trapani 501 9652 4068 20033 
Totalo 10634 0253582 51105. 10084508 


Sopra cento bastimonti, 24 erano addotti 
la navigazione internazionale e 70 a quella 
di cabotaggio; © sopra cento tonnellate, 36 
erano della prima speci 


navi di cabotaggio. 

| Per ciò che riguarda i tipi, coco como 
si distribuivano, socondo che erano a vola 
od a vapore: 


Bastimenti PETRA 
Num. Ten. Num. Tonn 
8306 1104858 "3401 2029701 
0493 374023 3884 2300005 
5086 35342 37011919188 
Bice 26540 2070 
4815 204283 2089 
455 326250 1284 
5263 10044 1032 
048 8BIG 808 
306 22017 084 
Cagliari 1058 170830 707 
Civitavecchia “800 81487 983 
Trapaai 4259 258500 406 
Totale 47054 9532040 22785 19000134 


—_———_—_—__——& 


luomo è fragile ! Cerca pure, fratello 
mio, nei versetti del tuo Corano, ma 
non troverai lo spediento per romper 
dello sbarre di ferro colla testa. Nello 
battaglio dell' intelligenza finita coll'in- 
finito non si vince giammai. E tu che 
pretendi circoscrivere 1 assunto umano 
alla durata della vita; tu che pretendi 
di insuperbire sotto la divisa di Rous- 
senu: vitam impendere vero, senza 
sapere poi cosa sia, doro si, a cosa 
giovi questa verità, tu devi rassegnarti 
agli strazi interni © a questa malinconia 
invincibile che ti rode. 

Il dottor Tommaso non risposo, im- 
pedito dal catarro. Però i suoi occhi 
mandarono ancora un lampo. 

L'autunno trascorse o l’ inverno a- 
vera portato il suo corredo di nevi, di 
ghiscci, di venti, di pallidi riflessi e di 
to grigiastre. Îl dottor Tommaso pro- 
vide che non avrebbe contemplato altra 
volta il cielo a primavera, che non 
vrebbo più goduto di quella dolce sta- 
giono che dà l’inspirazione agli artisti, 
Îa saluto agli ammalati, za agli 
innamorati , il buonumore agli ipocon- 


ariaci, un filo d' energia ni — 
Una sare —' 


fa più che doppio di quello dei vapori ; ma 
ne i guarda (23 icomaliggio, ciò ala vera 
unità di misura, dalla qualo si deduco il 
rapporto fra lo duo quantità, si trova che 
la vela sta al vapore como 1 a 3, o poco 
più In uno solo dei dodici porti, ciod in 
quello di Trapani Ja navigaziono a vela su- 
pera ancora quella a vapo: 

Del resto vediamo con piacore che la na- 
Vigaziono a vaporo è in continuo aumento 
dal 1804 in poi. Il porto di Brindisi, por 
esempio, che nel 1801, sopra cento tonnel- 
lato di movimento ne avora 93 a vel 


lo. fatto 
ha contribuito pot pertora dol 
Moncenisio o il passaggio della valigia delle 
dio attraverso l'Italia; ma anche prima 
i questi duo felici avsenimenti, il porto di 
si manteneva in continuo progresso. 
imilmento Messina ; nel 1801 sopri 
tonnellato no avera 05 a vola 0 33 
poro; nel 1877, 87 a 
Progrusso consilorev: 
noi poîti di Catania, Livorno, Cagliari, Ve- 
nezia; 0 così în tutti gli altri. Quello cho 
rimaso più indietro fa il porto di Trapani, 
cho da quattro tonnellate di navigazione 
vayoro per 10) nel 1834, sali soltanto a 
nol 1877. 


Di molto interesse è ancho il vedora i 
paesi cho hanno maggiori o più frequenti 
comunicazioni con noi. 


chia ebbero corrispondenza con tutti i do- 
dici porti, la Greoia con- tatti , eccettuato 
Cogliari, o la Spagna con tutti, mono Ve- 
ezia. 1 pacsi europoi più frequentati, dopo 
i suddetti, sono il Belgio, la Corsico, la 
Russia, la Germania. 

lu Africa, l'Algeria ebbo corrispondenza 
con tutti i porti, l'Egitto con tutti, meno 
Cagliari, Tanisi con tutti, mono Brindisi 
Messina; Tripoli con tutti, meno Napoli. 
Doll'Asia troviamo. cho ‘la. Turchia. ebbo 
corrispondenza con tutti i porti , lo Indio 
inglesi e i possedimenti inglesi Indo-Cina, 
con tutti, meno Ancons, Civitavocchia e Pa- 
lérmo; fuori . del. paesi suddetti, la nostra 
bandiera commercialo non è comparsa nol 
1877 fn nessun altro porto dell'Asia. Col- 
l'Oceania non fecero commercio , e anche 
questi iu lieve misura, cho i porti di Go- | 
nova, Messina è Napoli. Il commersio del- 
l'America, per ultimo; è fatto quasi esclu= 
sivamente dal porto di Genova , meno che | 
por gli Stoti Uniti del Nord, a ‘cui contri- 
buirono abbondantemente anche gli altri 
porti, e segnatamanto Palermo , Messina, | 
Livorno © Napoli. I 

Trattandosi dei soli dodici porti princi» | 
pali, 0 non del movimento commerciale ma- | 
rittimo di tutto il Regno, crediamo di non | 
dilungarci di più; in altro numero daremo 
Îl resoconto del secondo volume, che com- | 
prende, come si è detto, lo Stato del por. | 
sonalo © del ma costruzioni na | 
vali, gli infortuni | 
——_—_—_—_________ 

L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 

La Pall Mall Gazette ia per dispaccio 
da Belgrado, 20: 

< Notizio qui ricevito da Zwornik in | 
data di ieri, recano cho il generalo Szapary | 
si è ritirato da Doboi sulla sponda sicistra 
della Bosna, dopo aver fatto saltare in aria | 
i ponti per proteggero le sme comunica= 
zioni. Lo stesse notizie recano cho l'esor= 
cito principale a Serrjovo è serismento mi 
nacelato in ambidue i flanchi, Sono sped 
in fretta dei rinforzi dall'Austria. 

< Gl'insorti aumentano da tutto o: parti, 

< Il governo serbo cerca d'impedira la | 
relazione dei particolari sull'assalto di Se- 
rajevo. » 


La Deutsche Zeitung ha per dispaocio 
da Sì 2 

< Nell'udienza solenne ch'ebbo luogo oggi, 
del corpo consolaro al Konsk, il maro- 
sciallo Philippovieh ringrazio coa caldo pa- 
role il console generalo tedesco dott. From. 
melt, per la protezione umana al pari che 
efficace dei sudditi austro-ungheresi doranto 
il terrorismo. 


< Si essieura cho il console italiano Per- 


rod ricorerà un'altra destinazione. 
< L'interproto del consolato italiano, Pe- 
tranovich, sarebbo fuggito con gl'insorti. 


L'Agenzia Havas ha per dispaccio da 
Costantinopoli, 25 (sera): 
< Non venne finora conclusa nessuna con- 


———————————& 


secondo, vedi combinazione ! il vecchio 
stette sull'intesa | e affacriò la neces- 
sità d'una sottrazione di sanguo, o pro- 
testò di essere rassegnato a moriro, si, 
ma però rispettando tutte le regole della 
scienza. 

La ultimo sus parole furono una sen- 
tenza di Cicerone © un rimprovero a 
Cicerone, il qualo era un titano quando 
parlava e un pigmeo quando agiva, 0 
tremò davanti ai sicari di Antonio quan- 
tunque professassa devozione. all'etica 
stoica. 

Rientrando, dopo tre anni, nella casa 
dove l'una era rata e l'altro aveva a- 
mato, il dottor Carlo e l° Ersilia per 

co non diedero in quell'esclamazione 
disgusto e di risentimento con cui 
Don Abbondio e Perpetua risalutarono 
la casa @ l'orto dopo il passaggio dova- 
statore dei tedeselri lurchi. 

La nuora del dottor Tommaso avova 
smesso lo vedorili bende, o nella casa 
regnava un nomo zotico, avaro, sporco, 
irascibile nella sua stessa operosità, 
Ogni profumo d'eleganza era scomparso 
dagli appartumenti ; il giardino era di- 
venuto un'ortaglia ; alle gabbia doi. ca- 
narîul erano subentrati siabbioli. pei 


venzione coll Austria relativamonto alla 
Boemia, 

« La Porta riflutò di consentira all'occu» 
paziono della Macedonia settentrionalo per 
parto dello truppe austriache. 

« Scrivono da Serzjovo che si è costi» 
taita una nuova municipalità, composta di 
48 mombri, nominati dall'autorità austriaca. 
Esta comprendo 5 musulmani, 0 greci non 
uniti, 3 cattolici, 4 israeliti. 

« Nardji Vancovioh, uno dei piu peri 
colosi agitatori bosniaci, sarchbo cauto in 
potoro della gendarmeria austriaca. » 


Gl' inglesi in Asi 
Nl corrispondento del Times a Calcut'a 
telegrafa a questo giornale, in data del 25 
agosto, che la morte di Abdallah-Khan, il 
minore dei figli. dell'emiro di Cabul, è un 
avvenimento d'un'importanza. considerevole 
e talo da esercitaro una grando influenza 
salle relazioni futuro dell'Inghilterra col- 
l'Afghanistan. Prima della morto di suo 
figlio, l'emiro aveva sofferto un grande 
apiacero por la morto di Shah Mar Khan, 
governatoro di Jellalabad, uno dei. suol più 
chi amici o fedeli consigliori. Abdullah 
Khan era il figlio della moglio favorita del 
sovrano, l'eredo riconosciuto del suo trono 
o l’eggetto dello suo più ambizioso epo- 
ranze, Egli era però inforiore solto tatti i 
pporti a suo fratello maggiore Yakub 
Khao, che si assicura essoro un brillanta 
ufficialo ed amatissimo dai capi dol paese, 
mia cho è în disgrazia presso suo padro 
che lo ticno in una specie di cattività. 
Yakub Kban, secondo il corrispondento 
Indiano del 7imes, è molto sfavorovolo al 
l'Inghilterra, agli intrighi della qualo egli 
attribuisce, a quanto seubra ingiustamente; 
il torto cho gli feco suo padre 
dolo dei suol diritti al trono di 
La morto di Abduilah Khan non è con- 
sidorata a Calcutta como. un avvenimento 
da allontanare la necessità dell'invio d'una 
missione a Cabal; essa. fornirebbo anzi al 


governo dello Indio un'eccellente occasione | 


per tentaro di provocare una riconci 
ziono fra il sovrano ed il suo figlio mag- 
giore, o sonchiudero coll' emiro attu-le 
ed il nuovo eredo presuntivo del trono di 
Cabul un'alleanza, che sarebbe, per così 
o, il pegno della riconoscenza dei duo 
principi 

a partenza della missione sarà regolata 
in modo che essa nou arrivi a Cabul cho 
al prineipio di ottobre, valo a di 

to il Intto di 40 i 


città ungherosi di aderiro ogli ordini dal 
governo relativamento ai wezzi. di tra- 
sporto per l'esercito d'occupaziono in Bo- 
suîa, non sia che un sintomo del malcon= 
tento esistente în certo classi della popola- 
zione unghereso contro la politica del go- 
verno, 

Fasa, recondo i dispseci dei giornali di 
Vienna, un sunto della seduta del Comi- 
tato 0 munisipio di Pest: 


Pest, 27. — La veduta odioran dol Comitu'o 
gitata poichè ni sapora ehe poco pri- 

icegespano Foldrary era atato sospeso 
dallo suo fonzioni 0 cho il ministero avava i 
oto, il gespano su- 
csocuziona dei suci ordini. 
ner disse: « Allorchè si 
dichiara la guerra impreparati contro alla 
voloutà della nazione, si d 
raggio di governara militarmente in ria prove 
visoria è medianto commissari reali. > (4p- 
piatsi 

Tafico venne approvata la proposta del cons. 
Toy: « Chiedere modianta una petizione 


jppe austro-unghersi dalla Bo- 
lall'Erzegorina. » 
Questa proposta è approvata a grande mag. 


10 e, come è naturale, biaai 
mano vivamento i municipii ungheresi par quo- 
sto loro contegno che dichiarano aati-patriot= 
tico ed anarchico, e dimostrando l'urgenza di 
una riforma deilo leggi munie gherosi. 

—__———_—_—_ 


IL PROGETTO DI LEGGE 
contro 1 secisiisti In Germania 
La Magdeburger Zeitung dol 27 put= 
Blica il testo del progetto di logge contro 
i colle modificazioni proposto da 
Commissione giudiziaria del Consiglio 


—____________ 


Vera più traccia © non si vedevano che 
spazi per lo stramo © qua e là alla 
fusa corri, rastrelli ,, pertiche , badili, 
scuri, seghe, gerle, aratri e altri gros- 
soloni attrezzi rurali. La libre 
dottor Tommaso si era sfa 
lami , slegati, posti, sudi 
da balocco pei ragazzi 0 per involgere 
qualcosa. Ridotto in pezzi era pure l'ar- 
mamentario chirurgico, 1} bistury trin- 
java cacio 0 sbuzzava del pesce; una 
spatola entrava e usciva dalle orecchi 
lo forbici si adoperavano a uso comune; 
il forcipe era stato venduto a peso 
acciaio. Le lancette, forse perchè ca- 
riche di rimorsi, s'eran perdute. 

1 rogazzi, sottratti alla pedagogica 
maestria o alla severità protettrice del 
vecchio dottore, eran venuti su tristan- 
zuoli, disubbidienti, caparbi. 

Prudenza dov'era? 

A Pradenza era piovuto sul collo un 
vero colpo di fortuna. Sul suo letto di 
, il dottor Tommaso si rammentò 


di lei, dei molti servigi, delle lunghe 
Vigilio, dell'amor sincero 


quattro pertiche di terreno aratorio @ 
una, vigna ;. di più, l'assegno quotidiano 


malall; con un negmento di-cantina,, 
medianto un tramezzo a muro, era:stata 
fabbricata una stalla per mucche: e:vi- 
tell; dell'eloganto carrozzino collari» 
messa 6 scuderia a pian terrono non 


d'una lira.0 mezzo, vita natural durante. 

Che volete ? Appena si seppe in paese 
la cosa, omuncoli  omaccioni scapoli 
‘cominciarono a riflettere iamente s0 
Prudenza non rappresentasso per avven- 


dorale ed'approvato da quest'ultimo. 

La più importante delle modificazioni i 
u al tto pi 

di polizia localo 

centrali degli Stati foderali, saranno com- 
petenti per viotare lo riunioni socialiste. 
‘uficio imperialo proposto di 
sia come tribunale d'appello 6 che avrabbe 


dovuto 
i alla magistratura, è 
siglio federalo che for- 
imerà 0 daleghorà i smoi poteri ad 
una Commissione composta di selto dei 
suoi membri. 
Questi ultimi non sono vincolati da 
zioni del Consiglio federale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoll, 20 agosto. — Una grava 
notizia ho appresa stamani. L'autorità gio- 
diziaria avrsbbo accertato genoricamento Ja 
falsità della vincita famosa fatta dal prete 
De Mattia. Voi sapeto che in na reato di 
falsità la prova giganto è quella. gonerica; 
siochè assodata questa si è nella vis della 
reità. Io non entro in particolari , perchè 
non li s0, nò sapendoli, li riferirei; posso 
diro però cho il parero di periti meccanici 
è porfettamento favorovola all'acensa. 

La quistione con l'arcivescovo di Napoli 
paro che non si docida per ora. Posso ga- 
rontirvi che monsignor Sanfelice era dispo- 
sto a presontaro la dimanda al Re, secondo 
la formola sdottata dai vescovi di Oriano 
0 di Sulmona, Altri sei vescovi hanno fatto 
eguali domando por ottonero Ja nomina del 
Re; ma il Vaticano, in seguito di un pa 
vere di una Commissione cardinalizia , ha 
| evpressamento vietato all'arcivescovo di Nar 
poli di chiedere Ja nomios, mentre ha pere 
messo agli altri sci prelati cho la facos= 


jomina, di monsignor Sanfe- 
lico, chocchà abbiar detto i giornali cleri- 
rivali, non è stata goneralmonto appresa 
bono da una parto del clero, Anzi si assi 
| cura cho sei canonici abbiano fatto porvo- 
niro al Santo Padre, ne' giorni ja cui si 


preconizzava il Sanfolico ad arcivescovo di 
Dapoli, un' favoro di monsignor 
Ruffo-Scilla, Il capitolo stesso è diviso. Gli 
intransigenti , tra i quali si citano l'ex-vi- 


cario Galimberti od i canonici Do Angelis 
0 Villarosa, non paro cho abbiano avuto 
gran piacero della nomina di monsignor 
Saufelica. Il clero di Napoli è fatto cos 
non può veder con piacero un superiore 
cho è di maniero semplici @ di modi poco 
polizieschi. Difatti s! assicura che l'attua! 
arcivescovo abbia limitato Il potere di certi 
preti cho sono detti i ponenti, ed ai quali 
era commessa la polizia segreto, gl'informi 
sulla condotta del clero, Per far atto di au- 
torità la Curia ha nominato quattro pare 
roci, i quali avondo presentato lo dimande 
al procuratore generalo per il placet, con 
molto dispiacore Jo hanno visto respinto. 
Oggi allo 6 si inaugurerà nol recinto con- 
saerato agli uomini illastri nel nostro 
rnitero Îl montmento a Francesco dell'On- 
garo. La sposa del monumento è stata fatta 


riottica ccrimonia il mistro Do 
Sanotis, è molti professori ed egregi citta- 
dini. 

Stasera poi i professori della nostra Uni- 
versità daranno un banchetto all'onorevolo 
Do Sanetia, 

La notizia che il questoro della nostra 
città surebba stato traslocato non pare che 
si avre i afferma 
ilotti, consigliera della prefettura, 
non andrà più a Chieti dovo era stato in- 
viato como consigliere delegato, 

La Giunta studia il modo como fare nol 
bilanoio la possibilo cconomia. Rigaardo al 
dezio di consamo si son prosa ieri impor- 
tanti detormazioni por accrescere i pro- 
venti. 

Ancho la quistiono dol S. Carlo, cho in- 
teressa tanto la classe del minuto commer- 
cio, pare che si 
dorebbo ridurro la sovvenziono da 300 mila 
liro a 150 mila, per 60 roeite. La Società 
operaia ha presentato una domanda con la 
qualo prega la Giunta a non trascurare 
l'apertura del teatro nell'interesse dello 
lassi. operaio. 

Il Consiglio provipcialo ha approvato ieri 
le nuove linca che si propono di cortrairo 
la Società dello ferrovio a cavalli. Fra duo 
mesi si potrà andaro nei tramray. da 
poli a Torro del Greco ed alla Barra, E da 
Napoli a Pozzuoli sarà stabilito un celere 
servizio di omnibus, 


tora qualche valoro sul mercato d'I- 
meneo. Vista traverso la lente di quelle 
| quattro perticho di terreno, di quella 
| vigna © di quella lira e merzo al giorno, 
Prudenza non era poi quel pezzo di 
marcio baccalà da papparsi in quaro- 
sima în penitenza dar peccati, non ora 
poi quel lurido carcame cho lo stesso 
diavolo avrebbo rifiutato, non ora poi 
quello scheletro fatto apposta par levar 
| l'appetito a un antropofago. 

Lo offerte Roccarono e parecchio a- 
nime entusiasto domandarono a_ quella 
zitellona la limosina d'un po'd'amore. 
Prudenza s'inalberò © insolenti dapprin- 
cipio; poi pati dello indigestioni di risa 
e di disprezzo pel sesso così detto forte; 
in seguito permiso — ma coi debiti ri- 
guardi voh! — cliela si occhieggiasse, 
che la si imbutirrasso con frasi tenero, 
con proposizioni melate; infine apri lo 
sportello del suo cnoro 6 lasciò che si 
entrasso e vi sì facosso min bassa. 

Vi rammentate dell'ex-impiegatuocio 
al dazio consumo cho Prudonza strin- 
gora, ballando, colla forza dei giu- 
menti? Ebbene costui fa il prescelto. 
ll povero diavolo minacciava di far la 
fino dul conte Ugolino a vinceva in ma- 
grezza tulle lo setto vacche bibliche, 
nonchè la stessa Prudenza. 

« Con quattro pertiche di terreno, 
una vigna, © una lita e‘merzo al 
0’i può rosicchiare in due. So “si di 


finita. La Giunta inten» | 


(8) Palermo, 27 agosto. — I giornali 
officiosi di questa prefettura non hanno po- 
tuto faro a mono di occuparsi dei farti di 
abigco, cho fn questo provinco hanno preso 
proporzioni inquietanti, como vi serissi lun- 
gamento nella mia corrispondonza del 10 
corrento, 0 par conseguenza hanno dovuto 
occuparsi del corpo dello guardio di sicu- 

Mi 


ito sulla pi 
seriamento la gravo quistiono, si affsnnano 
ad allontanaro Ja barca dallo ssoglio nel 
qualo s'infrango l'attualo istituzione dello 
guardio a cavallo; o porciò, lungi dal cer- 
caro il rimedio, fanno opora, sonza accor- 
gerieno, cho il male imperversi maggior 
mento, E sarebbo grandissima sventora su 
l'onor. ministro Zanardelli 0 l'on. prefetto 
Corte si lasciassero persuadoro dallo poco 
serio osservazioni di questi giornali. 

La Patria, nuovo giornalo cho sino ad 
oggi non hi to clio soli sei numeri, 
l'idea di giustificare lo guardio a cavallo 
pei frequenti reati di abigeo cho ni deplo= 
rano, ha detto ch'esse non possono riuscire 
| interamento nella Joro missione porchè sono 
| acarso di numero © perchè non hanno uno 


stata fatta da nessuno, 
Il Precursore inveco, nol diro chiara- 
menta, troppo chiaramente, che Jo guardio 
a cavallo nen rispondono all’obbli 
la proprietà nollo campagne, 
risco cho tutto il malo nasco dacchè nel 
personale, si superioro cho subalterno, si 
tono introdotti dei continentali, i quali cor- 
località nè 
» nÒ tampooo l’astazia doi nostri 
villici, non potranno mai rendersi utili, 0 
lo compagnio saranno sempro lettera morta. 
| Bisogna , secondo il Precursore, 
uomini adatti pel mestiere, nor 
| per far numero como i soldai 
| Tristo condiziono di taluni giornali, i 
quali sono obbligati, per mutar di vicondo, 
& mettersi spesso in contraddizione con 
lo loro precodonti tsorio. Un tompc ossi 
dicevano cho dallo Compagnio doi militi o 
dolle guardio a cavallo doveva essero man- 
dato via, spodito magari a domicilio coatto, 
'alemento adatto pel mestiere, cio, gli an- 
tichi malandrini o i maflosi, cho appena 
suocosso un reato, sapovapo dove gittar le 
mani per facoprirno gli autori, 0 ciò ad og- 
getlo di dar posto a giovani onesti, senza 
alcuna relazione colla gento cattiva, 8;0- 
cialmente ai reduci dal sorvizio militare, 
Oggi, l'elemento giovane, onesto, cha non 
conosco lo campagno o la gente cattiva, nen 


è più buono, ed è solo destinato a far nu- | t 
| roricamente motivata da affari di fami= 


mero como i soldati, non può rispondere 
all'obbligo di tutelare la proprietà nelle 
campagne. Dunque, a rigor di logica, si do- 
vrebbero richiamare in servizio gli antichi 
militi a cavallo, taluni dei quali gustano 
presentemento lo delizie del domicilio coatto. 
E, tutto questo por non voler confessa:o 
cho fu grandissimo errore togliero alle nuove 
guardio di sicurezza pubblica a cavallo la 
responsabilità dei furti di campagna, senza 
‘he, facciano pure interi bettaglioni di 
cavallo, lo paghino profui 
sarà tatto tempo perduto, chè i farti 
di abigo aumenteranno tn di più che l'al- 
tro e le nostre campagne rimarranno del 
tutto deserto di animali bovini cd equini. 
In sostegno della nuova leggo fatta di 
l'on. ministro Nicotera, dissero taloni che 
sarebbe una mostruosità dare in Sicilia Ja 
sicurezza pubblica in appalto, Sonza entrare 
nel merito di questa pretesa mostruosità, io 
rispondo che, come nel macicato si volle 
| oì contatore aboliro la bolletta, cho poi si 
è mantenuta colla legge del dazio-consumo, 
cosi colle guardio cavallo si è tolta la 
mestruosità della sicurezza pubblica in ap- 
palto, per mantenerla colle guardio campo» 
atri, lo quali, giusta i regolamenti manici- 
Î approvati dal governo, rispondono ma- 
lente, sul loro stipend:>, dei furti che 
al rispottivo territorio, Dal re- 

ato, se si domatidacso a tutti i proprietari 
| siciliani, risponderebbero comodamento che 
si coutentano della mostruosità del 
appalto, anzichè vedoro 
distrutti i loro armenti. E l'on. Zanardelli 
dovrebba con urgenza fissaro tutta la sua 
attenzione su questo gravissimo argomento 
Continuano în questa popolazione lu preoe- 
eupa-ioni per la salute pubblica, tanto pi 
cho in questi giorni, © appunto con le mi 
dominanti, cioò febbri infettivo e 
uolo, è stato reciso dalla morto qualche 
| alto papar ssempio, il dae 
rono Ox.des Rn gli avvocati. pri- 
| mizi di questa città, il banchisro Donner, 


—_ ______-—=z 


il diavolo ch'ella mi crepi, supposto 
| cho nella ehntera cuore la non ci ab- 
| bia una salsiccia stantia, io avrò la foi 
tuna di divontare inconsolabile per sif- 
fatta pordita anche colla. sole quattro 
pertiche e la vigna di cui fu lasciata 
padrona assoluta. » 

Subordinando a questo calcolo il suo 
operato, l'ex-impiegatuccio si giulobìè 
allegramente quel siroppo, e all'ora in 
cui scriviamo, i due coniugi vivono con- 
tenti © promettono di ingrassare e di 
tirare innanzi fino all’ottantina. 

Se la felicità è la 2 del problema, 

bisogna proprio dire che i nostri due 
così sien due profondi matematici. 
Fa il perroco Dun Eusebio cho fece 
la più liete occoglionze ai suoi nipoti. 
Sembrava ch'egli si fusse di poco in- 
vecchiato in quel frattempo, perchè con- 
serrava, in tutta la sua energia mo- 
rale, saldo l'equilibrio dello suo forze 
intellettuali, vempra operosa la sua bo- 
nomia fine condita di arguzie piacevo- 
lissimo, 

— La vita non si conta ad anni ma 
a malanni — diceva il buon sacerdote 
sodendo a tavul: coi nipoti. — Per mia 
buone fortuna, se gli inni montano st 
e non c'è barba di papa che nossa le- 
varmeli ii dosso, i malanni non trovan 
sempre nporto l'uscio di casa. mia. Ep- 
pure io credo e ho: sempre creduto che 
il'voro:cincelto del:"bane —.i fleeofi. 


| 


{1 medico e la moglie dol colonnello del 
24° reggimento fanteria. Il sindaco funzio- 
nante, prof. Ruggieri, attesa l'assenza del 
comm. Perez, fa tutto quello che è possi 
bilo per calmare la pubblica agitazio 
manca di emettere quei provvedimenti che 
possono giovare. Ha però fatti aprire uffici or- 
dinarii 6 succursali di vaccinazione e/ri 

, unico potentissimo rimedio contro 
il vaiuolo, e oggi ha chiamato a raccolta i 
direttori. dei giornali per far loro presente 
lo stato dello cose, o tutto quanto ha egli 
fatto per garentiro la saluto pubblica. Spo- 
riamo cho questo allerme non si protragga 
a lungo, © che, dopo tanti mesi di osti 
nata siccità, s0 ne venga presto una buona 
pioggia, cho potrebbe, como dicono i mo- 
dici, modificare lo condizioni atmosferiche, 
© far cessare repentinamento il malo cho 
ci afliggo. ? 

Abbiamo un bratto fatto. È sparito da 
Palermo sin dal 45 scorso laglio i! signor 
Gaspare Amoroso, agiato possidente. Affot- 
tuosissimo coi suoi genitori, coi quali con- 
vivea, non si allontanava mai senza avvor= 
tirno la famiglia. Era promesso sposo, o a 
27 anni credeva forso di aver raggiunto la 
felieltà, La polizia, avvertita dolla spari- 
zione con molto ritardo, non ha potato s60- 
prir nalla, 0 dicesi cho la famigiia nonab- 
bia alcuno indizio che trattisi di un rieatto. 
Intanto, sono scorsi più di 40 giorni, o di 
quel giovino disgraziato non si ha alcuna 
notizia, 

Si tratta di sequestro o di assassinio? E 
potchò la polizia fu avvertita tardivamonto? 
Forse, dicono taluni, dopo l'esempio di 


Prizzi, pol timoro che si fosso sequo- 
atrato dalla polizia il padro dell' Amoroso, 
coma si feco sol sindaco signor Sparacio ? 


Tralasoio di dirvi i comenti cho general» 
mento si fanno; ©, so questo brutto fatto 
rimarrà nel mistero, avran ragiono coloro 
cho dicono non essersi ancora seputo adot- 
tare in Sicilia un buon sistoma di polizi 


PICCOLO: CORRIERE DI: ROMA 


Questa matt 


allo ora 8 è giunto in 
Roma il comm. Periole Mazzoleni prefetto 
di questa provincia, per assumero l’esorci= 
zio dello suo funzioni a cui venne chia- 
mato con decreto 20 luglio p. p. 
è arrivato in Roma ieri sora mons. Lu- 
dovico Jacobini, arcivescovo di Tessalonica 
e nunzio apostolico a Vienna. 
L'Osservatore romano sì affretta ad 
fermare che la sua venuta in Roma è stata 


glia. 
L'assossoro Armollini T. di sindaco, pub- 
blica l'elenco dei proprietari espropriandi 


po» la costruzione della strada comunale | 


obbligatoria fra Ostia o Fiumicino. 


Lo Stabilimento dei bagni a Ponto Mollo 
al è chiuso 0 il proprietario annunciandone 
la chiusura prometto di riaprirlo l'anno 
prossimo con maggior eleganza e comodità, 
© farà bono. 

Veramento gli stabilimenti balneari del 
Tevero sono costruiti in modo talo cho è 
meglio non parlarne, 

Paro impossibile come în nn pae: 
cui anticsmento gli edifizi più ricchi e 
grandiosi erano precisamento lo terme 
siasi caduto nell'a 
Stabilimenti balneari siano così meschini o 
cosi sconvenienti da non polersi erodora'so 
ogni anno non vedessimo, nostro malgrado, 
quello tarpî baracche, ricoporto a m 
di stuoio sorgere in duo o tro parti 
riva del fiume. 

Facemmo già altra volta notaro al mu- 
nicipio, parlando dello così detto capanne 
di Ripetta, como fosso poco decente cho 
sorgessero nol cuore della città od alla vi- 
ate di migliaia di persono che passano du- 
rante il giorno da quella vis, ma, como al 
solito, al municipio non si temono i gior: 
nali cho quando attaccano assessori 0 0 
sigliori; solo allora si provvede a qualche 
cosa, Quando però si censurano abusi geno- 

inconvenienti pubblici 

i fa orecchio da mercante e la barca 
andaro per il suo cammino non o- 
ataote faccia acqua da tutto lo parti. 


Credovamo cho anche tutto l'aficio di 
alatistica in coro fosso andato ai bagni. Era 
parecelio tempo che non si vedeva la pob- 
Blicazione del bollettino demografico muni= 


Lee 


possono pensare altrimenti, poco im: 
porta — sta in ciò, che bisogna sacri. 
ficarsi per gli altri, E no ho fatti io 
dei sacrifizi în questo cantuccio di paese! 
ma ma ne trovo contento 0 basta co 
testa persuasione, che la mia vita non 
fu un buco nell'acqua, per farmi sor. 
ridere al ponsioro, che presto io dovrò 
morire e trovarmi dinanzi al mio crea- 
tore e al mio giudice. 

Ni giorno dopo al-suo arriro nel borgo, 
l'Ersilia, in compagnia di due o tro 
donno del vicinato, volse i suoi passi 
verso il onmposanto. 

Il sole era tramontato da una mezz'ora, 
ma le collino ei monti lontani risplon- 
devano di mille tinto vagho o rossiccio. 
La campagna esalava îl più simpatico 
di tutti i profumi, quollo dell’ autunno; 
la festanto vendemmia accondeva tatti 
di conti agresti; 


s'udiva un rumore di lieti strumenti , 
grida | 


percossi, di gento affaccandata, 
sì ripetevano a travorso lo siepi e 
si prolungavan negli eevi procaci; dei 


carri cemminavan lentamente, mentre ; 


i buoi dall'occhio ampio e mesto cac- 
ciavan dallo narici il fato vaporoeo ; la 
rose d'ogni mese facevano ancora nn. 
polino dai gruppi delle ginestre sel. 
vaggo a dai ciuffi del rovo; le ranor- 
chie pracitavano rel botro e gli ue- 


lei, qui 


cipale, oggi finalmente ci arriva quallo doi 
14 al 20 loglio scorso. Quaranta giorni per 
redigero un bollettino che in tatti gli al 
tri puosi civili dol mondo sco ogni trs 
giorni. 

Noi speriamo cho Iddio ci preserri da 
un’opidomia; se disgraziatamento ci arri. 

avrubbo una notizia molto esatta 
a tempo del progrosso del mala e 
dello vittimo mietate ! 

Poichè il bollettino è qui ebdomadaie 
chè non osco ogni salato o qualunquo a 
giorno fisso della settimana? 

Eoco il bollettino dal 14 al 20 loglio 
300180: 

Avvennero 145 nascito, 400 morti, 451 
immigrazioni o 28 emigrazioni por altri 
comuni dol regno. 

Farono pubblicati 30 matrimoni. 

La media dolla mortalità è stata su 1000 
abitanti 0.44, ragguagliato a 23.0 ad anto, 


Lo causo dello morti furono: 
Malattia zimoticho 32, costituzionali 21, 

locali 70, da vizio di sviluppo 8, morti 

Violento 4, malattio mal dofinito 0. 


Un giornalo della città si. lamenta ch 
l'orologio di Campidoglio non segni rego. 
larmonto lo oro, 

L'otologio dà al di fuori l'idea detta 
lentezza © del disordino degli affari nell'in- 
torno. 

Quando fu restaurato il campanile si pensò 
a ripuliro il quadranto, ma si lasciò la 
ruggine nagli ingranaggi efnello ruote. 

Tatto ciò ha molta analogia con 1" 
mento degli uffici municipali: ma non pros 
cediamo oltre. 

La voce sparsa al Municipio dell'arrivo 
del sindaco non si è ancora vorificata, 

Lo si aspetta; non si hanno però nuovo 
positive dell'arrivo. Ritorniamo agli o- 
rologi. 

In Roma gli orologi, salvo pochissimi, 
vanno a loro capriccio. Una dollo massimo 
gho prevalovano nella nostra città per lo 
passato ora che si salvassero lo apparenze. 

Degli orologi bastano lo mostre ; quento 
ad indicare lo oro è un altro affare. 

, Siccome poi ogni regola ha la suncoc 
zione, così l'orologio del Collegio romano 
satmina regolarmento nò si risparmia l'anto 
allo suo ruoto; viceversa poi non ha mostra 
0 la afera ha ua bell'affaticarsi a giraro è 
tull'uno è sempro un'ora. I numeri sono 
cancellati, 

Cou un poso più di diligonze, o piuttosto 
con minoro trascu.atozza non si potrebio 
rimediare anche a questo piscolo inconve- 
nicato? 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHIS 
del di 29 Agosto 1378, 
Il Barometro è ridotto a 0” o al 
L'altezza della staziono è di 49,1 63; 
Barometro n tanzzoli = 704, 
Termometro centi 
Mavimo = 38,0 — 


ielo. Nebbia basta al mattino, 
vapori o veli nol giorno, bello alla sera. 
Durante l'Esposizione l'OPINJONE tro- 
vasi vendibile a a noi Grandi Ma 
gazziai del PRINTEMPS, 70, Bonlovard 
Haussman, al prezzo di centesimi 90 ogui 


{ numero. 
opposto, 0 i rari | 


—_—_— 

Oggi terminiamo la pubblicazione del 
racconto L'Eredità d'Ammetta, di 0. Ko- 
bustelli, Nel numero di martedi incominee= 
romo a pubblicare 


I DODICI APOSTOLI 


Racconto di E. MARLITT 
(Trad. dall'ioglos 


NOTiziz TEATRALI ED ARTISTICHE 


rato a Roma l'egregio M.* Saria 
ibato assisterà alla rappresenta 

plaudita sua opera La campana 

dell'eremitaggio al teatro Manzoni. 

Allo stosso teatro sì sta provando un'altra 
opera dello stesso maestro (nuova per Rows) 
intitolata Gli equivoci. 

— Ricoviamo da Fermo il soguonto telo» 
gramma: 


passoggiavano fra î virgulti nascenti dai 
tronchi spinosi. 

— È l'ora in cui escono delle tombe 
i poveri morti che furono traditi in vi 
© fanno una passeggiata all'intorno. 
Non visti, essi vedono noi. 

Questo parole della vecchia comaro 
trovarono una larga aperlura d'ingresso 
nell'anima cogitabonda dell'Ersilia che 
montava la collina. 

— Ditemi un po’, buona Lucrezia; 
— domandò l'Ersilia quando fu a duo 
passi dal cimitero — di chi parla quella 
croco cho protendo lontuno la sua om- 
bra verso di noi, quasi volesso racco- 
mandarsi alle nostro preghiere ? 

— 0 non lo sa cho I sotto hanno 
soppollito Annetta ? 

L'Ersilia si asciugò gli occhi. 

La mattina seguente, nell'ora in coi 
la rugiada figlia dell’alho sviene ai boci 
del sula nascente, l'Ersilia tornava al ci 
mitero con una ghirlanda di fiori freschi. 

Nell'uscir dal cimitero, 
la stradetta, l’Ersilia 
voltò a mirare la croce pur mo' inghir- 
landata collo sue mani. A differenza 
dolla sora innanzi, quella croco non 
distendeva più la sua ombra verso di 
i volesse rammentarle un dovere 
da compiere, una proco da innalsare. 

Il dovere era stato cotpiuto, la pro- 


collini vagabondi bisbigliarano sutto Bhiora era stata fatta. 
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festa artistica, una continua orazione. Si ropli» 
carouo il valzor della Dinorah e I'Ave Maria 


colloesto il ritratto della beneferta , la quale 
ebbe puro doni, fori coa ricchi nastri in quan- 
fità straordineria. Il testro era illuminato a 
giorno. La signora Vitali venne ricondotta alla 
soa sbitazione da una grande folla di popolo 
fontunte, che In dimostrò il proprio entusiatao, 
La atrata era illuminata. 


—__—+-—_—_ 
L'Esposizione universale di Parigi 
VI 
metta ami 


PITTURA — AUSTRIA-UNGI! 


TA 
(Corrispondenza particolaro dell Opinione) 


Parigi, 
11 solo pensisro d'essere in una sezione 
cho sotto il nomo dell'Austria © dell'Un= 
gheria ba raccolti i lavori d'artisti di razze 
diverso © però di diverso carattere, di di- 
verso temperamento ©, fino ad un certo 
punto, tendenti a un diverso idealo , basta 
ad escludere in chi la osservi ogni ceigenza 
d'una originalità propria © s 
corattero nazionale © d'una tendenza carat- 
teristica gonorale a tatta la sezione. Ma so 
questi maneano, vi si rinvengono juveco 
altri o non mono stimabili pregi, poichè 
noll'\elettisnio che domina per nosessità 
nell'Esporiziono della monarchia anstro-un- 
garica, è puro manifesto na ottimo gueto 
direttivo, uno stadio sano o Len inteso ci 
tutto lo seuolo di tutti i maestri cho »i 
potevano e si dovevano prender a modello; 
s0 l'Italia può rivendicare una parte 
lo è della maniera che vi troviamo 
seguita, Ja Fiantra non avrebbe minor di- 
ritto a reclamare la sua. Massimo nel più 
grando, ne! lavoro capitalo cho sì ammira 
in sizione, l'influenza di Paolo Ve 
roneso © di Rubens sono evidenti del pari 
© palesi. 
pittori tedeschi dell'Austria è nata» 
ento beno accennata una fendenza al 
o delle vario senolo germaniche , e la 
maniera del Piloty e quella dei maestri di 
Dasseldorf trovarono gran nomero di va- 


24 agosto, 


dello si 


lenti © intelligenti imitatori, No' pittori di 
rigino slava invece, sei boomi è nei po 
lacchi pare abbiano jrvalso lo stile tea- 
tralo e il ro più chiassoro che armo- 


co d'una certa scuola francese ch'era 
giunta all'apogeo selto l'ultimo impero. 
Negli unghoresi finalmente bavvi un pu' di 
tutto © il molto ingegno naturale e la molta 
fa ci farcbboro sperar ua gran leso 
per questa scuola ancor giovane © ne' suoi 
nordi, ove cercasso di mettorsi sulla 
A d'una criginalità di forma e di 
aspressiono che non parmi possedere finora 
quanto si potreble desiderare. Fra ì quadri 
della sezione ungherese no veliomo infatti 
taluni ovo ala buona volontà ed al talento 
naturale non basta la teenica o troppo in- 
coppata 0 insullicente, mentre în taluni al- 
tri ci vediamo addirittura poriati dinanzi a 
vite e colorito cosi como 
poteva farlo una trentina d'anni cr #00, 
con quella fredda o quella ricercata espres 
sione ch'è, grazie a Dio, divenuta oggi im- 
possibile: unico forse, wa non piccolo be- 
nefizio recatoci dalla lotta del realismo col 
convenzionalistao ; lotta che ha inesorabil» 
mento condannata” quella certa (o, per dir 
meglio, incerta) pittura nata dall'incesto 
fra la « storia » ei il « genero », © che, 
portata a cielo anni sono, cominciò rapida- 
mento a vadorsi abbandonata o dimenticato, 
Varcando le soglie della sezione austro= 
uaglierese non è piccola sorpresa por il 
curioso, vedere una lunga schiera di sedio 
ed una più lunga schiera di osservatori oc 
cuparo costintemente il centro della sala 
principale. So l'aver destato al massimo 
grado la più intensa curiosità bastasso a 
stabiliro la rinomanza d'un pittore, il Makart 
potrebba in tal caso ritenarai superioro a 
fatti i amoi confratelli, quanti sono, che 
esposero nelle varie sezioni del Campo di 
Marte. Fortunatamento © pel 
0 per l'arte, non basta © 
d'una esposizione por riputarsi anco il 
migliora o più perfetto fra quelli ch vi 
presero parto; ed io 
succes:o non sarà quello cho faccia dimen- 
ticare 
sua vera gloria cil tratto di via cho ancor 
gii rimane a percorrere per giungere a 
quella altissima mota ch'ei s'è preflssa ed 
alli quale giungorà senza dubbio se col la- 
voro Jertinsce ma calmo, aggiungerà nuove 
io tanto che abbinsuo potuto scor- 


lo concepite, c 


bollezze al 
goro nelle molte coso che si son viste di lui, 
Tutta una pareto dunque della sala cen- 
tralo della seziono austriaca è occupata da 
un suo colvasalo e maraviglioso dipinto, 
esontanto l'e ingresso trionfale di 
Anversa. » Perchè sì conosea l'in 
dolo dol Makart, sia come vomo sia come 
artista o le suo tendenze, basterelbo il solo 
titolo del quadro pi arlo tal quele 
è Ad una calda sa natara d'ar- 
tista, di pittoro più spocialment 
quella del sestro, quella x 


dovea dar compo a miracoli. di. tavolor 
a ricchissima - so non pur coon 
composizione © foslmesto a fondero sulla 
tela le impr 0 lo reminiscenze del 
duo sommi © ho palon essere 


del suo sangae, il Caliari ed il Rubev 
appiaudirebb-ro se redivivi potessero 
derlo , questo loro figlio, cho no iu 
fino le stranezza aulacissime o pittoresche. 

Una gaia dolcezza nell'intonazione pene 
raîe, che ricorda quella caldò e dorata del 


sommo fiammingo, domina nel nad 
tela, Fra uso dei più rischi e singolari con 
teggi che nomo possa inumazinara ; il gio- 
vane monarca fa il suo ingreeso trionfale 
in Anversa, dallo vio cop 


pezzato a festa. Aprono la marcia Ei 
cieri, boldi o robusti garz si fram- 
no alcuno giovani donne, intera- 
monte nude, pittorescamento impudiche e pur 
belle. Carlo Quinto, riccamente vertito 
d'una stoffa rossa, coperto il petto da una 
superba corazza, domina dall'alto del 
cavallo la folla plsudento o no ricambia il 
saluto, Seguozo 6 circondano il sovrano, i 
signori della sua scorta e gii womini 

od altri soldati, mentre e nella vin o al 


popolazione. 

Egli è corto cho a voler faro una cri- 
tica pedante o poverina, si troverebbero in 
questo dipioto lo gravi mendo d'una man- 
canza di centro e di unità, di quella fa- 
mosa unità cho per certa gento tien luogo, 
è vero, del genio © della bellezza © fa sa- 
liro al primo rango i fabbricatori di qua- 
dri ascademici. Potresto anzo. riavenito 
qualcho difetto nella distribuzione della 
Juco, qualche sbadatsggino nel disegoo; 
potrete — so mai vo no pigliasso il ca 
priccio — unirvi al coro di quelli cha cre. 
dettero rinvenire poca originalità di carat- 
toro nei tipi! Ma poi sareto costretti a 
coneludero con loro deplorando tale o tanta 
maestria nol Mskart da farvi ammirare un 
lavoro d'una esecuzione si facile, si spon- 

si francamente larga, d'un sì bril- 
lauto colorito. Grazio della oritios ! in fede 
cho so fossi pittore in andrei supero 
d'udirmene diro altrettanto. 

Quando v'abbia detto per conto taio d'a 
vor trovato ua po'farraginosa 0 un po' mo. 
notona la distribaziona doi personegri, jo 
avrei detto tutto. E dovendono accennare 
lo bellezzo, ben altro 0 bon più a lungo 
dovrei dirae. Lo quattro fanciullo, per 
esenip'o, che procoJono il giovine monarca 
© che non sono del resto un'invenzione del 
pittore, giacchò, fra gli altri, no parla Al- 
berto Darer in nna sua lettera a Melan= 
tono — sono, como ho già detto, vaghis- 

mo ; coperto il capo di certe acconciataro 
criginali © quasi interamento nudo pel re- 
sto del bellissimo corpo, esse ci offrono 
quanto di meglio si può 
formo 0 fattezze 0 como attegei 
grajpi che stanno a' del corteo, so- 
novi puro alcuno figure stupende, massimo 
in sulla siniatra di chi guarda. Insomma è 
un dipinto magistrale, un lavoro grai 
riuì quale lo sfarzo dello vesti, la_bellezz: 
dello fizuro, l'arto ammirabile della distri 
buzione, In magia dello tinto s'uniscono a 
farno un titolo alla gloria del suo autore 
od a quella della sua nazione. 

A destra ed a sinistra di questa stanno 
duo ben minori tele dello stesso Mskart, o 
sono duo calli © brillanti ritratti di donna; 
io preferisco quella a sinistra, che wi paro 
squisitamento colerita con una vivasità © 
frescliezzs iuvidiabile di tavolozza. 

Dell'Augeli abbiamo vati ritratti, alcuni 
doi quali bellissimi © degni della grandis- 
sima fuma cui è salito, appunto como ri- 
trattista, il Jorn autore, Quello di 
guora Sclwabe di Berlino » m'ha 
ticolarmente colpito per la grandissim 
tà ne' mezzi 0 il moltissimo effetto. 
1 Binas, padre 6 figli, bano pure alcuno 
piacovol il prof. C. Blaas padro ci 
trasporia nel cuoco di quel Tirolo, che lo 
vide nascere 0 el' egli anto bene ripro- 


dusse, ad assistervi sd una di quello cl 
siche partito di giuoco de' contadini lito 
lesi cho, congiunti i pollici della destra, 
lottano fra loro a chi più e più a lungo 
resisto alla trazione dell'avvorsari 

I sig. E. Blaas, che è laco a 


merì veneziano, ha qui a Parigi un suo 
« Ralcono », ispiratogli appunto da uno dei 
tanti della città dello laguno e qualo do- 
veva essere ai giorni gloriosi della repub- 
blica, Bellissime donne o fanciulle vi stanno 
raccolto aspettando il passaggio d'an qual 
cho corteo © della € regata » 0 chi sa 
quanti cuori fanno battere tra la folla che 
passa a loro piedi. E come la scena, così 
è vivaco, amabilo ed accurata anco l'ese- 
cuzione di questo simpatico dipinto. 

Di quell' originalissimo spirito che è il 
Cannon sono que'duo ritratti, uno del « ba- 
rono Hoffmann + che dev'essere somiglian- 
tissimo, o l'altro della « contessa Schon- 
born » cha è una bellissima cosa. 

lo confesso di non aver molta simpatia 
pel genero di pittara linda, accurata e in- 
significanto cho distingueva lo Czorma 
(morto poche settimane or sono) è cho mi 
paro vi lasci freddo freddo dinanzi ai più 
tragici episodi della storia d'un popolo op- 
presso, quali appunto son quelli che tanto 
volontieri riproduceva sulla tela assai ac- 
curatamento , ma senza l'ombra della vita 
vera, Îl pittoro boemo. E giacchè son vee 
nuto ‘a parlaro d'antipatie, tanto fa mettero 
qui anco il sig. Mattejko, pittore 5 
Joso, cho vi i 

composizioni , dova 0° è di tulto, 
lo assai è del rosso e del verde è 
‘azzurro , con grande scapito e danno 
dell n che non trova più ove ficcarsi 
in tanto lusso di tinto sfacoiate, [o non p 
troi negaro un certo talento ed una certa 
ricchezza d'ido» ai sig Matteiko, ma non 
potrei dirno di più; m'è impossibile vi 
derlo e devo porò limitarmi a dirne bene 
per averne udito dire. 

Parlando della Germania, omi 
uni artisti el 


i a bol 


posta avevano esposto 
che in quella sczione, ma che sarevo di 
ritrovaro poi a casa loro; così, ad esompio, 
il Sfuntho ed il Godo della o 


il Desteggor, che qui 
ha puro duo gri 
uno del 


pittori te arrivabilo quando si 
tratti di mostrarci una scena della vita do- 
gli alpigiani della Baviera o del 

». La sna fortana feca sorgere 


imitatori, wa a niuno fu dato 


sinora di raggiungero la schiettezza 0 la 
verità che sono nei quadri del nostro 
maestro, veramente ammiribiti. Vedost 


per esenipio, quel suo baldo giovinotto 
sta suoaudo Ja « citara » montro duo 
vani montanise gli stanno accanto, ascol- 
tandolo,  vedeste con qual procisione siano 
espresso quello tro fsionomio, ed in ispe- 
cinì modo quello dello donne, una bienda o 
dolcemente ponsosi, mentre ta sua compi- 
gno, una vivaco Lronettina, bada alla mu- 
sica, 0 forso più all'eseeutoro, e sorrido ta- 


| citamente ad un lieto pensiero E bidato 
che 


o centadine, e tali rimasero e così 
paiono netlo tslo del l'esregger, che 
non sì è mai pensato di farvelo impastato 
di latte © di rose, ma si è l'mitsto a scc= 
glienlo fresche, pulito e un peetino meno 
agraziato delle alt 

Dietro al Desserger vengono non pochi i 
suoi imitatori. 0 fra quest', il Gabi merita 

alal menzio! 
*irimanzi. »Î lavori. del Koller, l'osehio 
riposa gradevolmento © la merte non è tnr- 


balconi gremiti © sui palchi, è affollata la I Bata da composizioni intricato 0 da episodi 


di stragi © di morte. Il suo « Carlo Vin 
casa di Antonio Fugger » è un quadro con- 
copito ia una nota tranquilla, condotto con 
tutto l'amore 0 cl, lontana ogni idea di 
{arno con questo una critica, atarebbo am- 
mirabilmento in na salottino elegante, fra î 
bei mobili 0 lo eleganti tappezzerie, In un 
altro minore dipinto, condotto nella maniera 
del Willelms, è rafigarata una graziona 
donnina, in ricca vesto di velluto pronaszo, 

uti bianchi, che sta indossando un corto 
tello; ancho in questo lavoro è paleso 
la somma cura © l'intelligenza tocnica del 
Koller, cho sì è fatto una specialità in quo= 
sto sno gonero fluo © ricercato. 

Segue lo suo ormo il Probst, che tocca 
assai beno ed ha un garbo non comune pei 
soggetti « eleganti » cui devono tanta fama 
lo Stevens, il Willem e qualche altro pit- 
toro di bello donnine, di 
softsi tappoti © di {allo quanto fzsonima 
concorre a formare il rido dello loro belle 
creature. 

Como in Germania il Gratznor, così in 
Austria lo Schmid si è dedicato eselusiva- 
tuento a darci preti © frati che sempre con 
raro sopero vediamo riprodotti sullo suo 
tele. A Parigi vennero i suoi « Hoimath- 
Joan; » una famiglia di povera gonte senza 
patria o senza lotto, vaga pel mondo tra 
inando seco su un povero carro quel pe' 
di arnesi che sî trova possotore. E mentre 
salgono l’erta d'n monte, s'immbattono in 
duo reverendi messeri: un magro o lngo 
’ lunga lunga, gialla 
giall' © inartapecorita od un pelfuto eru 
bicondo fratacchione, di quelli cho ancor 
si vedono in certo provinco austriache, 
veri tipi del « Cuorcontento. » Per non dar 
disagio ai duo « reverendissimi signori » 
quei poveracci ai tirano proprio sul ciglio 
della balza e ansando sotto il peso, anno 
ancor tanta forza o tanta « fedo » da far 
loro riverenza, mentro il prete vorrebbo 
darsi un'aria compunta il frato non 
comuove por si liovo faccenda, —Enx 


Vorzie I 


Tucei 
uo nel Secolo di Milano del 29 
1 parco rosle di Mopza è reoppiato, mar- 
27, un incendio. Alle 3 pomeridiane di 

campano del co- 
xe del faoco nella 
ata nel: porco. 
notizia corsera tutta le autorità con una 
premura facilo a indovinare: si trattava di ur 
della proprietà raale, sotto gli occhi 


todi, 


quel giorzo i rintocchi 


1 distretto 
tosto furono ‘sul luogo, insieme al sotto-pre= 
fetto, al sindaco, sgli nssarsorì, al comandanta 
idio, agli uificiali ed a parocchi perso 

a Corte. 
L'incendio ni ora manifestato dopo le 2 po- 
meridiane; si crode cagionato dalla sbadatag. 


di alcuni fanciulli presso un grandissima 
daporito di strame, paglia e fieno. Oltro a qua 
ate materie, f.ciimente iafinmmatili, si trova- 


vano nel locsle parecchio stalle con grano 
quantità di bastiame, îl quale fa tutto messo 
ia salvo. L'inceniio vanno i limitato 
sot graudi arcsto, pari 

11 solidissimo fabbri 
in piodi muri 0° pilasti 
guri 0 quanto ora noi pag 

Il Ro ha scritto al colonoello Rovighi i 
graziamenti per l'opera sua è dei 
pra sindaco di 
giurisdizione è posta la 
tettanto; © si risnorarono i ringraziamenti 
che al sindaco, al sotto-prefotto od al Cemando 
dei carabinie 

L'on Spaventa a Pergn 
Leggiamo nella Gazcetta di Bergam 

L'oo, Sparenta si è recato in questi giorn 
accompagnato dall'on. senatoro Csmozzì, a ri- 
sitaro vari paesi vicini 

Sabato, l'on. Spavonta fu a Crema a visitarvi 


il suo amico, l'on. deputato Donati, il qualo gli | 


foce una so-presa, che fu la soguonte : 
L'on. Spaventa © l'on. Catcozzi erederano di 
famigliarmente 


recarsi a 


chetto ia onore del nostro illustre deputsto- 
Al levar dello mense, l'on. Doosti foce un 
corso, al quale l'on. Spaventa 


dotetto rispordore 


lo prove una 
quanta stima © di quanto si 
eputzie di Bergamo #ppo i avoì 

3 ‘che Too, Bpareota perte da 
Bergumo alumora o domani. Tornerà imelto pro. 
talilmente tra. noi ia ottubro od sita ragio» 
said sì suoi lettori dogli fari poli. 


Dimontrazioni. — Scrivono da Pizzo, 
al Calabro di Catanzaro: 


ontrasti con a capo la bandiera nazio 
nile chiesero l'Inno Noale, che eseguito, fu 
accolto con entusinsticho scelamazioni ed'or- 
vira al Ro ed sti Ttaliaaî, 


9: 
jnmo malo informati | martoli vi fu 
per Îa commemora» 

ziono della murto del caporalo Barsanti. 
Un'altra ebbo luogo cortamento a Hognacs 
vallo, ove furcuo doposte corono sopra un'iteri- 
je provvisoria fatta prosso la lapido dei ca- 

duri pera patria. 


sinto del confe Fiorenz 
li arrosti fatti a Sinigazlia per la 
neci del conte Fioronzi, il Corriere 
delle Marche di Aneona doi 20 pubblica i 
seguenti. particolari : 

11 cadavero dell'assassinato fu trovato a gi 
cere mu una strada, a fianco della qualo si 
stendo un orto. In capo sll'erto vè una casa 

'ortolano al pino terreno e da altri 


Fra ie prim fuvvi. quella in casa 
dell'urtolano; vi ni riuconno un fucilo che l'or- 
tolano diceva non nrero rparato da più di un 
menn; inveco, esaminato, mpparre osploso di 

i in fondo n wa canestro @ solto ua 
di ceneì ni rinvenno una borsa di pello 
con della munirione; e la munizione, caratte 
ristica, poichè orano perzi di pallo tagliate 
frnmamisti a pallini, riscontrossi uualo 

ta nelle carni dall'acciso. 

10 fu arrestato. Il giorno approsso 
egli confessò che veramento aveva tirato, la 


nette del venerdi al sabato, su tn vomo che 


fuggiva dal suo orto, ignorin 
uccisi 11 cocte Fiorenti — egli dime 


chi fono. « Se 
on 


né avero l'intenzione, e boo lungi dall'imma- 
ginare che si trattasse d'an siguoro, eredovo 


aver che fare con 


un ladro. » 


La versione dell'srrestato, completata eo 
ulteriori dichiarazioni, è questa : 


— Da vario matt 


trovava qualche pianta 


dell'orto calpestata, orme di uomo sulle xolle, 


sul terreno, segni 


niope. Cradei fonrero ludri che 
per cattivo fine nell'orto. Ri 


Circa la morzanotti 


cho attraversava l'orto nolla 


casa alla 
da. Gli pride 
incognito 


Ù 
dolo sfuginai, lo 
cad 


iepo ara già sulla strada quando io, vedi 


attraverso la 


di pasmaggi 


10 di venerdì, ridi un vomo 
irorione dalla 


ep. coll' iziento di sbucar nella 


« Fermati! Chi va la!» 
tò il pusso o scavalcando 


tolei di mira, aparai, egli 


". Gredevo fonne ua ladro! | 
I'antorità notoraimente non si sta paga a 
auesto racconto che fa mollo inverosiiglianzo | 908 furono in grado di adottaro una deci 

sione riguardo allo quistioni coll' Austria, 


è provoguo nelle indagini. 


Che lo sventurati 
tempo l'abitadine 
per quell'orto, semi 
Si racconta 
quale ni 
per giungere, non 
trovo. Nella notte 


lo giovano av 


da qualche 


lora 
tona 


. Per 
‘amo: 


hò 1 
intora: 


saremo discroti. L'orto era la ntrada 


visto, a qualche galanto ri- 
fatale, il. giovano Fiorenzi 


ritornava dalla solita visita (così ni arguisco) 


quando parti il col 


cho già avera passato la siopo, Sp 


0 omicida n tergo di lui 
questa 


furono trovati sullo resti del conta. 


Ma chi sparò crodov 


con ua ladro 


veramento ari 
‘@ sparò per ignorani 


cho 
tir» 


0 quel colpo era una vendetta promei- 
tata, © l’ortolano un sicario 


pontato ? 
periamo possa es- 


dalla giustizia. 


Piccolo di Napali 


Stamane allo 9 1 
Finis, 
ziata T. alla preti 
ove doveva aver lu 
terossi fra loro, in 
tura di una relszio 
onto. 

Il Do Finis aveni 


— Leggiamo nol 
del 
ant. il 


î ig. Pasquslo. Do 


anni 35 avova preceduto certa Nun- 


Sin Carlo all'Arova, 
Jogo una conciliazione 

seguito alla recento rot- 
no durata tra essi lunga- 


lo acorto cho la T. entrava 


nella protura conducendo a mano on figlioletto 


di 8 nani si è preci 
sscecato 
tro due colpi di rey 


braccio ed sll'occipit 


ritoro ha volto l'ar 
ucciso. 

La T. è stata 
pari 


La salma dell 


— Leggiamo nel 
rate dol 29 


Sappiamo che por 1° 
ivamento 


venne defini 
enne della 


vori pubblici voglis 
ed in talo oc 


dalla Società resid 


stero alla inangurn 
Vola: 
rettificaro il vi 


utcire. La doona ha resi 


ice che la galosia 


10 la Società 
bresiare alla naviga 


ipitato per le scalo intimano 


ha 
che l'anno farita al 
Credendola morta, il fo- 
‘ma contro ne stesso 0 vi è 


trasportata. agl'Ineurabi 
colo di vita. 


soparazione dei due amanti e dolla tragodia che 


abbismo narrata, 


Afonitore delle st 


ja salati 
asiono, ai recherebbo a vi 
eseguiti 
te in Torino, o ad as 
zione del nuovo laglio Po di 
ha compiuto per 
Campollo ed ab 
mo la distanza da 7 nd 


8 chilometri fra Codicoro ed il mare. 


Matrimonio del ni 


— La Liberté ai 


Gambetta, 
sotto risorva il 


prossimo matrimonio dol signor Gambstta 


doll 


ignorina G 


iuichard, La fidanzata roca 


in doto 18 milioni. 


La fehbre gialla. — Leggiamo nel 
Corriere mercantile di Genova del 29 


Anche all'Avana 


è scoppiata la fobbre gialla, 


#d il numero doi casi è già abbastanza gravo. 


Ci fasciamo perciò oco di 
oscitando il governo a dare pron 


porchè sia posta 


tutto le mercì proves 
non si ritardi a pubbl 


tto il commercio 
disposizioni 
una rigorosa quarantena au 
ti da quei luoghi, e 
1ro il deoroto come già 


avvogne per lo quaraatere di Nuova Orlence 6 


del Maroeco. 


Cenne neerelegiee. — È morto a 


Napoli îl cav. Cesaro Pescetto, maggioro 
di fenteria marina, fratello del luogotenente 


di vascello Eugenio Pesoatto, direttoro della 


Rivista marittima, noh'egli immaturamento 
Ji cav. Cesare Poscetto era 
noto per alcuni pregovoli scritti milit 


rapito al 


ATTI 


La Gazzetta 
conf'ene: 


1. R. decreto 12 


UFFICIALI 


Ufficiale dol 30 corrente 


at'anno la tassa di famiglia o fuocatico. 


2. R. decreto 12 agost», che approva la 
deliberazione della Del 
con la qualo si dà una consimile 


di Pavii 
autori 


NOTIZI 


nziono al 


azione provineislo 


comune di Vigovano. 


E ULTIME] 


Il ministro del Tesoro 
ituziono definitiva del mini- 
toro d'agricoltura industria @ commer- 


alla rico 


cio, tratta una 


riguardanti il commercio 0)" industi 


ed ha perciò 
gresso sulle pri; 


terrà prossimamento a Pari 


il quale fino 


gran parto degli affari 


iretto interesse nel Con- 
ivativo industriali che ei 
ha delo- 


goto il cav. Romanelli a rappresentarlo 


in quella Assemblea, dove siederà d'a 
tro canto il deputato Torrigiani 


quale 


dolegsto del ministero dell’ istruzione 


pubblica. 


La Commissione dei monti Rhodope 


L'Agenzia Havas ha 


27 corrente: 
€ Il rifiuto del 
raro la Relazio 
monti. Rbodopo 
d'on riavy 
è quell 


< Anche i delegati italizno 0 lodesco 


fiutarono di firme 


delegato austriaco di fir- 


0 della Commissiono doi 
è considerato. como 
icinamonto fra il gabi 


lò di Pietroburgo. 
la Rolazi 


‘osto, clio approva la 
doliberaziono della Deputazione provincia! 
di Palermo, con la quale 
mono di Corleone di modificare per qu- 


permetto al 00- 


Costantinopoli , 


‘A GOSTANTINOPOLI 


Lo Stanilard riceve da Costantinopoli, 


27, Il seguento dispaccio + 


< Mercoledì scorso una deputaziono di 
itano un memoriale 


ulema presontò 
contro la politica del governo. Essi chi 


sero la nomina di ministri capaci di tut 


laro i diritti del sultano e della religione. 

« Stamani lo Scheik-ul-Islam venne chia- 
mato all'adienza, ed il sultano gli disso cho 
che 


gli ulema avevano torto di accusarlo 
Ja colpa era tutta dei ministri, i 
impediscono di segulro una pol 
formo ai desiderii degli ulona. 


< Rogna nella città una grande agitaziono 


doi musulmani contro lo autorità. 


< I ministri, dopo aver tenuto un Con- 


io cho durò quattro giorai consecuti 


< SÌ erodo cho Safvet pascià darà quanto 
re notturao @ fartivo | prima la sua dimissione o gli succederà 

ento del Consiglio di Stato, 
con Manif elfendi qualo ministro degli af- 


| Ali pascià, pre 


fari esteri. » 


LA CONFERENZA MONETARIA 
1 giornali 


di Parigi. 


Il Morning Post ha da Berlino che No- 


biliog sarà quanto prima tra 
casa di salute, per esservi 
una sorveglianza medica, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 29. — Lo truppo di ricogni- 
zione spedito da Serajovo erano giunte 


il 25 corrent» presso Viasonica. G) 


ritornarono alle loro case. 

Il 26, a Blazuy, si sono arresi 
redifs con il loro comandanto e 2 cai 
noni. 


I primi distaccamenti della 30% divi- 


sione sono giunti a Banjaluka. 
“l'avanguardia della * divisiono 
giunta a Brod 


Lavarello. 


Batum, 25. — I Lazi rinunziarono 


alla resistenza. 


Madrid, 29. — Il Corseo militar È 
i al 
cuni colpi di pietra contro l'incaricato 


dico che dai Mori furono scag] 


d'affari d'Italia a Tangeri. 


Costantinopoli , 20. — Machtar pa- 
partito per Candia, probabilmente 


scià è 
in qualità di governatore. 


Il progetto della Commissione inter- 
nazionale del Rodope di faro un rap- 
porto comuna è fallito, perchè i delegati 
di Germania, d'Austria-Ungheria, d'Îta- 
o di Russia ricusarono di firmare 


1 
un rapporto comune. Assicurasi che 


delegati d'Inghilterra e di Francia fa- 


ranno un rapporto separato. 


Dodici navi di trasporto colla Guardia 
russa sono passate per il Bosforo; altro 


truppe prover 
zano la Guardi: 
Parecchio potenze , rispondendo al 


circolare della Porta sulla quistiono 
sistono per un pronto accomo- 


damento colla Grecia. 


Lari; q 


lo sgombero di Batum 


ba rialzato lo sconto al 5 "I 
bardo al 0 *te. 


Belgrado, 29. — Il principo invitò 
i ministri a conservare i loro portafogli 


fino al sno ritorno da un viaggio all’ 
terno. 


sotto la presidenza di Ristic. 


alla rettifica delle frontiere. 


Alene, 29. — La nota-circolare della 


Porta è altesa oggi. 


ULTIMI DISPACCI 


Pai 
dico che la Conferenza moneta 
i terminato i suoi lavori. 

Non avendo 


bio di ideo, e lo veduto esposto dai di 


atudio dello questioni riguardani 
colazione monetaria noi diversi pavsi. 


in da 


cho il gonerale Oklol 


Ja quale gli 

incorporata colla Rus 
Ragusa, 30. — Gli 

parono Zarina, 


veci 


Assicurasi che la guarnigione di Tre- 


glesi annunziano cho }a Gop- ' ODDI Reni 
mania ha dolinitivamento ricusato di par- 
tecipare ai lavori del Congresso mopotario ‘ Cert 


Io scopo di at 
sicurarsi dello stato dello sue facoltà men- 


orsero © la maggior parto 


se 


Buenos-Ayres, 25. — È arrivato 
ieri il postale Europa, della Società 


{ russi respinsero lo condizioni dei 


nuovamenta aggiornito al 42 settembre. 
Berlino , 29. — La Banca imperiale 
lo lom- 


La frazione Gruic-Joranovio nel ga- 
binetto ricusa di conservare i portafogli 


Cetligne, 29. — Mehomod Ali pascià 
a giunto a Prisrendi ed avverti il prin- 
cipe di Montenegro ch'egli ha la mis- 
sione di nppianare ledivergonzo riguardo 


80. — Il Journal Officiet 
ha - 


i membri della Confe- 
renza il mandato di impegnare i loro 
| governi, un accomodamento internazio» 
malo non poteva derivare dalle loro de- 
liberazioni, ma si è prodolto uno scam- 


legati degli Stati avranno per effetto 
d'illuminare i governi o di facilitare lo 


Pietroburgo, 30. — Un dispsecio di 
Batum, spedito dal governatore genoralo 
di martedì, annunzia che Jus- 

suff pascià è arrivato per dirigore con 
Dervisch pascià lo sgombero di Batum, 
Un dispaccio di Ozurgheti annunzi 


deputazione della popolazione di Cabol, 
spresse il voto di essere 


‘austriaei. 
Stoccolma, 30. — Il colera asi 
è scoppiato in Isvezi 
Londra, 30. — I giornali di Scozia 
dicono che Midhat pascià, il quale tro- 
vasi attualmente prosso il duca di Su- 
thorland, fu chiamato a Costantinopoli. 
Londra, 30. — Un articolo pubbli 
cato da Giadstono nolla NinefeentA Cen- 
try Review attacca vivomente la po- 
litica orientale del governo inglese, ac- 
cusando i rappresentanti al Congresso 
di avero contribuito non alla libertà, 
alla emancipazione, al progresso, ma 
* alla sorvità, alla reazione ed alla bar- 
| bario, 
Il governo inglese, dico Gladstoni 
adoperò la sua influenza e la sua p 
tenza militaro por far rivivere i prin 
cipii di Metternich. 


| BORSE DI COMMERCIO 


uoMA io 30 
tendita Iaiaaa 3/00: -{70=} 70.87 
tispretite pics pani] Sl = 
e ee 
gie 
Masiapa ama OI | 
Crollo fond. © Spia | - (980! 
di Tirano 6.06 | = =| 
Seco em. T80088 e | — = 
Preto pesa 25 
| ‘beta Ron 35 
Dotto Mesionae. c/o] = 


Obbligazioni di 1 
Strado for. meridivnali. 
‘Buoni Merid. È 019 {oro 
Sozietà Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
30 agosto 1878 (ore £ pom) 
La Rendita pordotte oggi circ» 15 centesimi 
sui prezzi. di ieri facendo 81 05 a 81 07 1}2 
do offorta a quest'ultimo 
0 si aggirava sull'8) 35, 
rialzo il Prestito Biount 


Sompro richiesto e 
80/00 n 80.05. 

© Tuattivo tutto il resto. 

fa ulteriore numento i Cambi. 
Fragcia 3 mesi 108 55. 

Id. Chégues 109 10. 


è brore 27.19 


(Ore 5112 pom.) 
Iavariata la Rendita 81 n 81 05, per liquidi 
zione, 81 3) a 81 35 fine settembro. 


FIRENZE o» 
Rendita italiana 5 0)" - | CE 
Nasotoni daro Zi dia 
dra 3 mesi» mis 
Frnacin a vista 108 85.7 
Imprentito Nu isa 
Aztini Tabacchi - —- lenza 
Ax. Panca Nax, £ 5 >.< (2049—fm 2065 — » 
Strado ferr. mecitiunali: | BI — n il =» 
Qbiligarioni dotto. <>. | == | == 
Ranes Tescan == \05_ 
Credito mobiliare sos — | 068 - 
Banca Generale li=al== 
Osservazioni È) E) 
Rond. it. 5°» god, lelag 81 27 1}2 fm BÌ 101m 
PARISI toro 37 poss) È) % 
Rond.frane.30,9 ammort | - 80.20, 8015 
SR 107° 7075 


i » sa Ra 
ino di Prod 
Rendita l'aliana 5 00 
» "5.07. 


Frs. lotabardi=veneto : 
Owbig. R 


Obilig: ferr. V. E. 1889. | 250—| 252— 

Ferrovie romano, szior —=| 4a 

ioni lombardo. . | 242—| Mi- 

la ioni romane. .. | 205 —| 565— 

fa ooo (2 BN 259 

Cainbio sull'itatis: | ) 818 818 

Consolidato inglese, < gdglo 94 0/6 
VIENNA 28 2 


è 


in'carta | 6175 6110 
| 64—| 6350 
iviovaforoì | 92101 7170 
8 
428.50) 40 
dl —| gus 
185 | 1 
20 5290 89.19 
Rendita Italiana. 2490) 7440 
LONDRA v w 


Cone. inzlose; 04 318 a — — 24 12 a 94 58 
Readin Tal. |73 518 a 79.11) 73 12 a 7956 
perno [13954 a = DIM ZI 
fatto | ia iofloa— — | 13 8]6 a 13/910 

59 Ba 57 47|FO 94 0 5078 
(Fn 53 ife a — "59340 —— 


GIACOMO DINA, Dinerrose. 
Romnarvo Orovanm, Gerene» 


GIORNALI ESTERI 


FRANCESI E TEDESCHI 


da rimettersi in seconda lellura 
24 ore dopo Varrico e 
di prezzo, franchi di posti 

Colore che desiderassero abbo- 


IP mars si dirigano all'Amministra- 


zione dell'Opinione. 


DURANTE. L'ESPOSIZIONE 


IL GIORNALE 


L'OPINIONE 
trovasi esposto in vendita 


dalla siga ROSINA MARCHESE, 
au Champ do Mars, al prezzo di 
centesimi 20 la copia. 


ver reregrreoe—_ _———_———r—_____________ 111 


i] 
4 Vino superiore da paste 


e XCELSIOp 


FRANC-PINOTÌ 


iva di Frame-Plmet forma la base dei più rino- 
vini francest, 
Il vino da pasto di 


BANCO DI NAPOLI 


ontabilità generale MELO 


SITUAZIONE DELL' AA AL 20 DEL MESE DI AGOSTO 4878 


Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000. 
ATTIVO 


n scidenzà nos smaggiore di 

"o vt © L 30008,0004) 

mon» GrRASSIO > 
.3 840250 

13. 200rgd8s 75) 


L. 78,180,167 12 


Tergale- Cadolo di renlita e cartello rotto. © 


ano: pai del Tesoro nou irettamnte 


‘ane-Pfnot oltro ad uno squi- 


(Osssbiali fn moneta motslliea =—. < c» =» sito guato è il più corroborante d'ogni altro vino ed gin. 
And Lanegan i icato per convalessenti o per chi ama here ‘bono © mar 
sla Menia ui E à fenersi Torto senza ricorrero ‘a messi. non tempo Cit 


(! nÉblici titoli 
Viani 

mou | Ii n 
Estatti ricevati all 


sont del 
vado 


massa di rispetto! >» 
Oni 0 cassa di previdenza > 


Presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA 
piazza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano 


Creati È È uo > 310608870 Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d'Annunzi 

Sederenze Tani CNS: de ran lella « Porseveranza, » 

Martnavarto) Si LI o e n A Lente 16,222:00 SI può averne di genuino ritirato direttamento dal prima: 
x ai Mens io produttore al 

Spese del corrente esorelato di liqnidirsi alla cl'usora di eso © ù 


ai Prezzo di L. 1,6@ la bottiglia 
‘o sì ricovono cemmissioni per spedizioni contro L. 100| 
Netto, sompraso il fasto, frsaco sila “amarione desio 


Torate crsenaie ‘ 
PASSIVO 


nataria. 


Le 
ENVY VIVEVA 
PLUS ve CHEVEUX BLANGS AGRARIA 


fitutaco por sompro ni alla Un il pinto slore 

ronza alcuna proparazion garantito) E. SALLES, 

chin Laty — Deposito x Roma al Regno 
ps 


Torate cx 


to in nome di terzi, la polizze 0 lo x 


en. Mopae: Talia UE Z 
dicon! l Negr. Gemeralo 54 Zragioniere Gen. _ ai) 
Se liatso 


Re Permazo 

= LATTE CONDENSATO ; 

preparato dall' 

Anglo-Swiss Condensed Milk Company 
CAM (Svizzera) 
è il solo latto condensato raccomandato dal Barone di le-| 
|®w per l'uso domestico, per gli ospedali, per emigranti o fan- 
oiulli (spocialmente lattanti), Dileguato in 4 o 5 parti d'aequa,| 
‘eso viene adoperato a tutti gli usi a cui servo il lutto fresco. 


olco. 

Ogni scatola 2. Il 
Vendita presso l'Ufficio di Pubblicità A. TABOOA, pi 
{Se Claudio 94, ROMA. 


CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE 


EFFERVESCENTE NAZIONAI 


DICI ANNI DI VERO LUCCESSO 


si dito 
negozianti di droghe 
i 150.2 L: f 30, Gear 
etichetta “questa” noctra 
Miteno, Poste Vetero, 20 


signori med principali fuma 
FA d'italia io flaconi da grammi 250 & L #80. © da crn 
MI) darvi dalle contraffazioni. — Esigero mul flacono e" so 

marca di fubbries, Diet vaglia si npedisce in gti 
Dì Deposito generale presto 


25 anni WE di successo 


PORTENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI 


PILLOLE DEL SOLITARIO 


DEL MONTE ATHOS 


Pastiglie di Catrame 
di Chauvet 

(Gueste pastigiie d'un gusto non 

issradevole sono da preferirsi 


Allegra di ome nl dele. MEDICINA MIRACOLOSA 
3 2 di stomaco e di petto, Dron: |. N 
PURGATIVE nd ogni ceo den e rieli 1 gr dal cado ideato Gai mo miracoloso che ha fata 
Meg dii gui altro rimedio, cataeri polo ci È decimi” 


KOD è un preparato ompiriso, ma il fratto di lunghi 


monari e vescicali, asma, ecc ‘one ricerche, 


mi. nani 
vfondo efueubr:zioni vd ingumoreveli esporienze. 


SI CQUINEBIPA DONA ai fr gain eg ep crt i re e ro 
Che si prepara esclusivamente all'Uaivernità di Padova. copio Pe rp tuale l'emorroidi = Ta diarrea. acoras 80 
Migliaia di guarigioni fanno giusta prova dell'efficacia di questo por" pote ud.0, 14, ROMA, 3 lo dre où lamemazione g folori 
terne che esterne, giova mira IOLIMI DA FE ia - loro - serfole = tumori = pisgho = tali di iumbo = ginatera 


pagrineato = apina ventosa - cori 


Ma “Scatola con istruzione L. ®. Franco per posta contro L. 8 50, 


ju comodità po 
tenere ropra TL 


tavola ed avore coni il | _Dirigorsi ta ROMA all'Ufficio di pubblicità A. Tuboga, Piazza Sto 
e si vendono in flaconi hfcu pepe sempro frosco. | | Claudio, 94. 
o fn vetro e < 8 Fogno lucido Live 
ta n Spedizione per ferro» | RECENTE. PUBBLICAZIONE MASTRO DISINFETTANTE 
all'ingrosso sconto da convenirsi e 


CONTRO 1 atasut 
Prezzo Lire 2 
Dirigorai in Roma presso l'Ufficio 

T'dega, Piazza S, Claudio, 94 


Industria del ferro | "000 DI Favia 


po 
committonto, 2 
Vendibili presso l'Agenzia A, Ta- 
vora, pinzza S. Claudio, 94 
————— 
ACQUA DI CATRAMI 


aromatizzate, preparata coa i 


Deposito eselusivo por Roma 
ità A. TABOGA — Piazza S, 


rovincia preso l'ufficio di pubbli- 
Claudio 94, — ROMA. 


ALFREDO COTTRAU. 


S Questo preziono olio ba il van- 
Arsso di Notvogie.. È a taggio di consorvara eternamente 
Di tutte le preparazioni ferruginoso, quella che in-; es30 della Bottiglia L. 1,8 ire 1. Ja tinta neturalo dei copalli. 


Prezzo L. 1 50 in flacon. 
Deposito premo l'Ufficio di Pub 

blicilà A. Taboga, Piazza S. Claue 
, 94, ito 


| ROMANZI È 


troduce il più di ferro nel suno gastrico. 
IL. 3,50 Il ffacon 
Spedizione franca nel Regno contro L. 4. 


si all'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, piazzaf 
S. Claudio 94, Roma. 


all'Ufficio di Pabbli= {Franco per porta L. 1 10. 
gità A. Tuboga, piaza S.Clandio, 04 | Vendesi premo l'Utfiio A. Tatoga, 
ROMA. Piazza S. Claudio, 94, Roma. 


————— 


| Acqua DENTIFRICA 
|ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella. sua chimica 
Feparozione e resa mollo più ricca di tutti quei principali. me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
© dentistica; quindi merita di essere preferita aile altre prega 
Tacloni che soito forma di liquidi, polveri o. paste, vengono 


Mary Mupeo Dod; 
(on 70 incisioni. 


Questo racconto commuo 


Dalla Terra alla Luna, tragitto in 97 ore e 20 minuti. Ua_vo: 
'tumo ci 194 pagino. Terza edizione»  » . LL 
Intorno atla Luna. Uan vol. di 164 pagioe* Terza edizione © 1 _l 
Cinque settimane in Pallone. Terza edizione . . 1 | 


Storia dei grandi viaggi e dei grandi wtaggiatori (du Ero- 
loto a Cristoforo Colombo). Ua volume di 224 pagine con 5 
‘incisioni. Terza ediziona =. È | 


CORIOR ti conda © —B| ci0 di Pubblicità, A. Taboga Piazza S. Claudio 94. il qual 

A lle fantastiche. Un volumo di pagine. la ti i no 

\aitiggg* fonstiche. Un volume di 238 pagine. Second » 1 {| |a spedisco per ferrovia contro vaglia postale di L..3 50, 
Da nipote d'America, 1 bi 

Mt, 


|94, Rom 


ORIO een ==="! | [[porto aumtotato di Cont. 10 cuoca 

Vendibili presso l'Ufficio di Pubblicità A. Tavoga, Piazza 8. Cita. n ent. 3 
Mi i ea | BILICATO DI POPANBA O ene 
|_Bosideruadoli raccomandati aggiungore Cent. 30 \{|,,11 più adatto per nesomodare cri- ti 


merz | si pria glo gi terra, Questo candolo si raccoman- 


GUIDA BOSSI = 


a freddo, 
sompro più aumentata o migliorata verrà alla luco per il & 


a di 6 candolo poso 112 KI. durata 
Roi primi del 1870 con una innovazione che riuscirà di sommo 31 ore ogni candela L. 3 il pacco. 


vantaggio al mignori Commerelanti tutti Candole comuni da 8 il pacco du- 
La detta Guida non ha nul!a di comune con altro pubbrica- POLVERE GIAPPONESE Sn gi 7 cre cisucuna candole Il migliore per dare al 

zioni consimili, © specialmente col così detto Anna: PEK I DENTI 3:90. Candele bianche fine dis- | contozza © candiderza. 

tali Sinimberghi Nisota è Sampiori Antonio. Unico prepirato che rende il co- ‘*P* stessa durata 0 pero L. 2, — 
Si previene fnaluento la NUMEROSA CLIENTELA DELLA | loro naturale si denti conza recar  Dirigorai all'Uficio di Pubblicità 

GUIDA BOSSI cho il Sig. Gavazzi Salvatore, antico commesso | dta20 alle gragive. A. Taboga, Piazza $. Claudio, 94. 

colla detta Guida, ha cessato dal suo impiogo, 10 schedo di sot. Prezzo della Scatole Comi 50 ROMA 

oscrizione porteranno il timbro a secco col nome di ULPIANO irigorni all'Ufficio di Pubblicità 

BOSSI, Proprietari aaa Piazza S. Claudio, 9 


Jaate che produsono. Îvoo efficacia nelle feb 
Fabbricato con base di petrolio @ | fornto al solfato di ch 


Prezzo del flacon, cent. NO 
Vendesi in Roma all'Agenzia A 
Teboga, Piazza S. Claudio, 04, 


Spparonza. 
Candelo colorate di Tunso il pacco 


o di certi 


erro e conserva la biancheria, 


> è» 
tn ei 
SEI Fri 94, Roma, 


P.I. Stahl — 2 Pattini d'argento. 


‘o accoppia al 
ti, quello del paese descritto, che è il più curioso 
lforno dell'Europa è del mondo — 1°0l 
Blandy $ — Fra Rueri e Giappone 
Uns morale sana ed argutà forma la sostanza di questo li- 
bro, che ha il progio di descrivere un paese interessantissimo 


A. G Barrili. — Diana degli Embria 
[Secolo ui 


| Venti timo di Fatica A. itaga Pica cid] 
cha li apedised franchi nel regno contro invio. dell'im. | 


Pillole Febbrifughe 


nettezza e loro nettezza Cioe, reparate nella Farmacia RAVIZZA di G. Afaldifassi, MILANO, aj 
de prode © eee Brie | AI "1850 dal Foot mela dl Client, ML Pais, per ln 
tormittenti; convenienti per il prezzo ld cone 


— Alla scato'a Cent. 50. 
Cora, senza caltivo odore e di bella | Roma da G. MANZONI @ €, Via di Piotra 90. 


biancheria la più grando ln | 


Si può usare con acqua calda 0 fredda. Non attacca il | 


4° qualità L.4 20.il KI. 
‘(051 K1 


Vendesi all'ufficio di pubblicità 4. TABOGA, piazza San | Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Pinsza S. Cinudio 94 


AFFITTASI SUBITO 


î la nuova Posta ) locala terreno (dî cirea 40 motri quadrati) a} 
tao ficio o eguale di commerio, cnà sottrtatio confine doll cationi. Co a) 
netto acqua di Trevi o appartato lugo comodo. 
Pebiindicinetroi fa pia di Piatto Ne 00.0 rig. A. Taboga. 


RICGRCASI ALLOGGIO VUOTO 


comp.sto di 4 in 5 stanze, posizione non distante dal Pantlieon 
(Rotondal. Dirigersi in via de' Prefetti, 42, p. p., dalla signora 
Maddalena Rossi. 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitetori © perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
Pon può da nessun altro essore fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPRS 
GIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. © qualunquo altra bibita por quanto porto 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi efelti cho si diese 
gono col FERNET-BRANCA, cho si ebbe il plauso di molto celebrità medic:g 

Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datlo contraffazioni, avror- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca. Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con alira piccola 
glichelta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l'egida della Leggo, por cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Roma, il 13 Marzo 486 qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Niiano, e siccome incontestabile no riscontrai îl vantaggio. cati Lai 
Rresenta intendo di constare i cas speci]: »ri ena imi sembrò ne convenisso l' uso* giustificato 
dal pieno success 

4. la tutte quelle circostanze, in € cessaîo cceitare la potenza digestiva, affiievolita da 


queltivoglia causa, il Fenet-Zrarea riesco ulilisimo, potendo prendersi nella tento. dote dt” da 
cucchinio al giorno commisto coll’ 0 calle; 
lia bisogno, dopo le febbri. periudich 
aricanti, ordinariamente disgustosi od. inco! 
come sopra, costituisce îone felicissima ; 
i di temperamento tendeuti al li 
nazioni, que 


di amministrar per più 0 minor tempo i 
I liquore suddetto nel modo © tlo:i 


o prewilano qualche cue= 
si frequentomento altri 


hanno troppa coniidenza col liquore d'assenzio, sempre dannoso , potranno 
re salute, meglio prevelersi del. Fernot-Braga sella dote tuta nnata; 
cli cuminciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
Uroficuo prendere an cucchiaio di Fermet-Zranca in poco vino comune, come o per mio congigiia 
veduto praticare con deciso profitto. 

Mopo ciò dolbo una parola di encomio ai signori Tiranca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non temo certemente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'ost 

In fode di cho rilascio il prese 

Lorenzo Dott. Marteti, Melico pi 

Napoli, gentaio 4.0. Ni itti, medici. dell’ Ospedale. Munici 
nell'agusto 196£ infermi, abbiamo nell'ultima 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei i Jilano. 

Nei convalescenti di Tifo affeti: da e dol ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre oti essenconno dei migliori tonici amar 

Utile pure lo trovammo come /+23rifugo, è lo abbiamo mpreso prescritto con vantaggio i 
casi nei quali era indicata In cha. 

Dott. Canto Virronetsi — Dott. Gioserre Feucierti — Dott. iui Aurient 
Manaxo Torantti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanifa— Cav. Mancorta, segretario. 
Diresione dell'Ospedale Generale Cieile di VENEZIA, 

ichiara essersi espurito con vantaggio di alcuni infermi di questo Gepedale il ‘iquose deno- 
minato Femet-Branca, e precisamente nei cssì di debolezza el atonia dello stomaco” delle “quali 
lezioni ziesce un bu Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Ufticio di Pubblicità; A. Taboga, Piazza S. Claudi 


——__—_—_————É__—_—_——_m____r@——t@ 
MA NER 


mario degli Ospodi 


quei 


È : + 3 50 ta farmacia © distilleria di Liquori igienici 


X. Pulzoni, di Piacenza 


interesso degli 


da 
- Con 63 ine. . »950 
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